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"Anche se siamo ragazzi non vuol dire che 
non sappiamo riciclare; anzi noi vogliamo
un mondo pulito, non uno in cui appena si
apre la porta di casa ci rifiutiamo di usci-
re..."
Questa è la frase usata dai ragazzi per
dimostrare che vogliono vivere bene.
A scuola abbiamo approfondito questo
tema, un tema che ha aperto gli occhi a
molte persone.

“L'uomo che è cieco 
alle bellezze della natura 

ha perduto metà del piacere di vivere”
Robert Baden-Powell.

“L'incanto della natura, il mistero affasci-
nante che l'avvolge sono forse l'unica

chiave di cui disponiamo per cercare di
aprire la porta che ci separa dalla verità”

Romano Battaglia.

Nell'ultimo mese abbiamo parlato e discus-
so dei problemi causati dai rifiuti.
Nelle ore di scienze la professoressa ci ha
fatto vedere un film, “meno 100kg” di
Roberto Cavallo. Roberto, un esperto rifiu-
tologo che combatte per cercare di dimi-
nuire il pattume, prova a convincere il suo
collega e amico, il Senatore Fruttero ad
adottare e proporre nelle sue riunioni dei
semplici modi per “mettere a dieta” la
nostra pattumiera. Insieme si recano in
diverse cittadine italiane, dove in comune o
anche solamente alcuni residenti si impe-

gnano quotidianamente nel “dimagrimen-
to” del proprio pattume. Visitano cittadine
dove il consumo di rifiuti pro capite è molto
basso rispetto alla media nazionale, o
dove i residenti utilizzano il compost anche
in appartamenti in città.
Durante il film vengono anche lette alcune
frasi del libro “Le città invisibili” di Italo
Calvino. Viene raccontato di Leonia, città
sommersa dai rifiuti dove gli abitanti produ-
cono chili e chili di rifiuti al giorno e dove gli
spazzini vengono accolti come angeli.
Dopo la visione del film la nostra prof ci ha
presentato una proposta che il comune ci
ha invitato a svolgere.
Noi abbiamo accettato con entusiasmo.
Il comune aveva organizzato una serata in
cui noi avremmo dovuto presentare ed
esporre le nostre riflessioni sull'argomento
prima della visione del film.
Innanzi tutto abbiamo presentato il film e in
seguito abbiamo discusso su ciò che era
stato detto in classe. Si è potuto constata-
re che anche noi ragazzi, nel nostro picco-
lo, possiamo essere di grande aiuto per il
mondo: come il mare nella sua immensità
è formato solamente da piccole gocce.
Inoltre abbiamo creato alcune frasi in cui
spieghiamo agli adulti, responsabili di ciò che
sta accadendo a causa dei rifiuti, che in un
prossimo futuro il nostro desiderio è quello di
svegliarci e poter respirare a pieni polmoni ed
essere felici di vivere in questo mondo.

Il nostro comune però ha già messo in
campo alcune iniziative come la casa del-
l'acqua.
Il risparmio oltre che per i consumatori è
anche per l'ambiente perché grazie alla
riduzione della produzione di bottiglie di
plastica si riduce anche l'immissione di ani-
dride carbonica nell'aria.
Abbiamo anche pensato ad alcuni progetti
realmente utilizzabili nelle nostre vite. Per
esempio eseguire la raccolta differenziata
anche a scuola, fare la lista della spesa,
per evitare di comprare prodotti inutili,
riporre nel frigorifero in fondo i prodotti fre-
schi e verso l'esterno quelli meno freschi
per evitare che scadano.
A scuola sono venuti degli esperti di
Legambiente che ci hanno spiegato i danni

che provocano i rifiuti e come essi vengo-
no smaltiti in modo “sano”.
Pensiamo che questo progetto ci abbia
davvero aiutato, soprattutto ci abbia sensi-
bilizzato nel scegliere anche solo con pic-
coli gesti di aiutare l'ambiente e quindi tutti
noi. 
Siccome tutti siamo corresponsabili ci
impegneremo a sensibilizzare tutti coloro
che ancora sono indifferenti ai problemi
ambientali. 

Scuola secondaria di 
primo grado Don L. Milani

Classe 2B 
Arianna Bertolaso, Beatrice Buratin,

Marta Colatore, Anna Crepaldi, 
Matteo Di Giovanni, Martina Lietti,

Daniele Vicoli,  Beatrice Tozzo.

La giornata si è svolta in un contesto
solare e giocoso.

Oltre che pulire, quest’anno si è voluto
anche abbellire Vergiate con la posa di
arbusti da parte dei partecipanti più
piccoli, cominciando il ciclo “Un fiore al
posto di un rifiuto”.
L’area prescelta è stata quella della
stazione fronteggiante l’ingresso ai
binari. Ripulita, si sono create due
aiuole dove è stato possibile effettuare
la posa di arbusti che presto fioriranno
creando ambienti “belli e colorati” al
posto di quelli sporchi e tristi.
I volontari hanno potuto apprezzare e
valorizzare il lavoro svolto in questi
anni. Parte di un’area degradata ogget-
to di giornaliera vandalizzazione è
stata completamente pulita ed abbellita
dimostrando che… 

NON CORRISPONDE AL VERO 
CHI SOSTIENE

… TANTO NON SERVE A NULLA …

GRUPPI DI PERSONE, NEGLI ANNI,
COMPOSTE DA 

PAPÀ, MAMME,BAMBINI,
GIOVANI, MENO GIOVANI,

DONANDO VOLONTARIAMENTE
UN POCO DEL PROPRIO TEMPO,
HANNO AIUTATO A MIGLIORARE

VERGIATE.
Il tutto è continuato con giochi, labora-
tori sul riuso creativo e la “creazione” di
energia. Un rinfresco assolutamente
salutare con prodotti biologici e/o a km
0 ha concluso la manifestazione.
A tutti coloro che hanno contribuito alla
realizzazione di queste giornate va il
nostro ringraziamento.
Il sorriso dei più piccoli, quando
vedranno sbocciare “i propri fiori”,
sarà per tutti il ringraziamento più
bello.
Il rispetto che tutti dimostreranno nel
non imbrattare e sfregiare queste
aree sarà il ringraziamento per tutti i
vergiatesi.

Consolidato “contenitore di educazione ambientale”
ideato nel 2013, “puliAMO Vergiate” è un gioco di
parole per sottolineare che, tramite un’azione reale
possiamo costruire senso civico e condividere il pia-
cere di vivere la nostra città.

All’interno di questo contenitore, anche quest’anno,
abbiamo creato cultura ed esperienze pratiche nelle
varie tematiche ambientali, cogliendo spunti forniti
dal più importante evento nazionale italiano .. Expo..
e dalla carta di Milano.

ABBELLIAMO ….. NON SOLO PuliAMO
“UN FIORE AL POSTO DI UN RIFIUTO”

PuliAMO VERGIATE 2015 – terza edizione

Giovedì 16 aprile 2015
– Biblioteca
Comunale “Enrico
Baj”
Cittadini hanno potuto
visionare il film docu-
mentario “Meno 100
chili – ricette per la dieta
della nostra pattumie-
ra”. Un gruppo di stu-
denti della scuola
secondaria di primo
grado ha commentato il
film presentando appro-
fondimenti svolti con i
propri insegnanti.

Venerdì 17 aprile
2015 – Scuola
Secondaria di 1°
grado “Don Milani”
Tutti gli studenti hanno
partecipato alla confe-
renza denominato
“Ridurre i rifiuti… facile,
vantaggioso e diver-
tente” grazie ai docen-
ti-relatori del Parco
Lombardo della Valle
del Ticino, di
Legambiente e della
ditta specializzata
“Tramonto Antonio”.

Comune di Vergiate 
Servizio Tecnico Manutentivo Ambiente

IERVOLINO Geom. Carlo A.

Domenica 19 aprile
2015
I volontari hanno 
partecipato alla 
GIORNATA 
REGIONALE DEL
VERDE PULITO

Sabato 18 aprile
2015 – Biblioteca
Comunale  “Enrico
Baj”
Venti bambini tra i 6
e i 12 anni hanno
partecipato al labo-
ratorio denominato
“I colori naturali…
del cibo”.

LA NOSTRA ESPERIENZA NELL'EDUCAZIONE AMBIENTALE
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2 GIUGNO 2015 
Festa della Repubblica
Cari cittadini, 
il 2 giugno 2015 si è celebrato il 69esimo
anniversario dell’avvenimento istituzionale
più significativo della storia del Nostro paese:
la nascita della Repubblica Italiana. 

Dopo anni di dolore e di conflitti
armati, il 2 e il 3 giugno del 1946,
si celebra il Referendum

Istituzionale: il popolo è chiamato a pro-
nunciarsi sulla forma di Stato.
Per la prima volta in Italia si vota a suffra-
gio universale; l’89% circa della popola-
zione attiva, composta da uomini e
donne, si reca alle urne.
Oltre 12 milioni di Italiani hanno optato
per la Repubblica; una scelta che ci ha
consegnato un Paese fondato su 2 pilastri
irrinunciabili: la libertà e la democrazia.  

Contestualmente al referendum istituzio-
nale si svolgono anche le elezioni
dell’Assemblea Costituente; vengono
eletti i rappresentanti dell’Assemblea
stessa, il cui compito è quello di redigere
una nuova Costituzione che entrerà in
vigore il 1° gennaio 1948.

Il mio pensiero:

La Costituzione nasce da persone di alto
spessore morale e senso civico, che
hanno posto al primo piano alcuni ele-
menti davvero significativi: 

La Repubblica riconosce e garantisce•
i diritti inviolabili dell'uomo, sia come
singolo sia nelle formazioni sociali
ove si svolge la sua personalità; 
Tutti i cittadini hanno pari dignità•
sociale e sono eguali davanti alla
legge, senza distinzione di sesso, di
razza, di lingua, di religione, di opinio-
ni politiche, di condizioni personali e
sociali.
La Repubblica riconosce a tutti i citta-•
dini il diritto al lavoro e promuove le
condizioni che rendano effettivo que-
sto diritto;

Frasi estrapolate dai primi articoli della
Nostra costituzione che rappresentano
principi fondamentali come l’uguaglianza,
la parità dei diritti e l’equità sociale.

L’On. Piero Calamandrei, in una sua ora-
zione pronunciata il 2 giugno 1955 disse:

«La Repubblica non
fu e non doveva
essere soltanto un
cambiamento di
forma di governo:
doveva essere, e
sarà, qualcosa di
più profondo, di più
sostanziale: il rinno-
vamento sociale e
morale di tutto un
popolo; la nascita di
una nuova società e
di una nuova civil-
tà».

L’obiettivo delle istitu-
zioni in tutte le sue
forme e livelli deve
essere quello di inco-
raggiare quei principi
che hanno portato
alla creazione della
Repubblica e quindi
della Costituzione e
lavorare per contribui-
re a promuovere quei
valori del buon vivere
civile che hanno dato
l’opportunità ai nostri
nonni di costruire
quell’Italia che per anni è stata un’eccel-
lenza mondiale. 

Oggi, quell’Italia delle eccellenze ha
perso il suo splendore o, più correttamen-
te, smarrito la Sua identità. 
Viviamo in un paese che ha sostituito
valori come: meritocrazia, onestà, altrui-
smo, lealtà, rispetto, generosità con rac-
comandazione, disonestà, egoismo, scor-
rettezza, mancanza di rispetto delle rego-
le e avarizia.

Viviamo un periodo storico, dove regna
sovrana la demagogia, l’accanimento
senza senso o cognizione di causa contro
tutto e tutti… Viviamo in un paese dove
qualcuno paragona o addirittura vorrebbe
sostituire con un fazzoletto verde la
nostra bandiera “il tricolore” rinnegando di

fatto la Nostra storia, le Nostre origini e
coloro che hanno lottato per ottenere
quanto oggi abbiamo… Viviamo in un
periodo storico dove tutti sono abituati a
guardare e criticare gli altri... Viviamo in
una condizione che vieta ai nostri giovani
la possibilità di costruirsi una casa, una
famiglia a causa della precarietà…
Viviamo un contesto sociale che non ha
precedenti, famiglie in difficoltà, cittadini
senza un posto di lavoro, sfratti esecutivi
in continuo aumento… e questi sono solo
alcuni esempi…
Giovanni Leone disse: “Quando il 2 giu-
gno 1946 nacque la Repubblica, tutti
avemmo la consapevolezza che con-
servare integri nel tempo gli ideali cui
essa si ispirava, avrebbe comportato
momenti di duro impegno ed anche
grandi sacrifici.” 

Per conservare tali ideali, non basta un
Sindaco o un’Amministrazione comuna-
le… serve l’aiuto di tutti, dalle Istituzioni,
al mondo dell’Istruzione e
dell’Associazionismo; dai genitori alle
nuove generazioni, compresi Voi neo
diciottenni.

A tutti, giovani e adulti, porgo una doman-
da: siamo davvero convinti di voler cam-
biare questo paese? 

Io sì… Sono convinto che questa Italia ce
la può fare… sono convinto che non ser-
vono azioni eclatanti per cambiare questo
paese, ma piccoli gesti da parte di ognu-
no di noi… sono convinto che se imparia-
mo a rispettarci l’un l’altro, che se ognuno
di noi inizia a guardare se stesso, ai pro-
pri errori, e a dimostrarsi più altruista e

rispettoso delle regole che disciplina-
no il normale vivere civile potremmo
far risplendere nuovamente questa
Nostra Italia e farla tornare l’esempio
per eccellenza di democrazia… 

Sono convinto che se riusciamo a
credere in un futuro, nonostante le dif-
ficoltà attuali, saremo in grado di
ricordare e rappresentare, ma soprat-
tutto onorare coloro che hanno fonda-
to la Nostra Repubblica, la nostra
Costituzione e i valori che esse rap-
presentano.

Viva l’Italia, Viva la Repubblica.

IL SINDACO
Maurizio Leorato

DATE
02/07/2015 CIMBRO

09/07/2015 CORGENO
16/07/2015 VERGIATE
23/07/2015 SESONA
30/07/2015 CUIRONE

06/08/2015 CIMBRO

03/09/2015 CORGENO
10/09/2015 VERGIATE
17/09/2015 SESONA
24/09/2015 CUIRONE

SEDI
a VERGIATE
(sede comunale)
Via Cavallotti, 46

a SESONA
(ambulatorio medico)

Via Golasecca, 1

a CUIRONE
(centro sociale) 

Piazza Turati

a CORGENO
(ambulatorio medico) 

Via Leopardi, 39

a CIMBRO
(ambulatorio medico)

Piazza S. Martino

IL SINDACO RICEVE: 
TUTTI I  GIOVEDI’  POMERIGGIOTUTTI I  GIOVEDI’  POMERIGGIO

dal le  16.30 al le  18.00dal le  16.30 al le  18.00
S E N Z A  A P P U N T A M E N T OS E N Z A  A P P U N T A M E N T O

secondo i l  seguente ca lendar io:

Per info: Tel. 0331 928710

UN SALUTO ALLA 
DIRIGENTE SCOLASTICA

Siamo venuti a conoscenza dell’imminente pensionamento della nostra
Dirigente dell’Istituto comprensivo di Vergiate Dott. Gandini Luisella. 

Questi anni trascorsi sono stati il frutto di una proficua collaborazione, tra
Comune e Scuola, che ha dato l’opportunità di esprimere congiuntamente
progetti educativi all’insegna del potenziamento del senso civico e quindi
del normale vivere civile, verso le nuove generazioni e relative famiglie.
Per citarne qualcuno: abbiamo collaborato in progetti di promozione
ambientale PuliAmo Vergiate, sulla sicurezza “La Giornata della
Sicurezza”, progetti di promozione sportiva con la Consulta dello Sport o
progetti di educazione alimentare come ad esempio “La colazione dello
Sportivo” e molto altro ancora.
A nome dell’Amministrazione Comunale porgo un sentito ringraziamento
per il prezioso lavoro svolto per la nostra comunità e per la pregiata colla-
borazione istaurata sin dal suo arrivo e potenziata durante tutto il percorso
svolto insieme.
Auguro un futuro sereno e pieno di soddisfazioni.

IL SINDACO
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Il Sindaco Maurizio Leorato con una rappresentante di Gent da Curgen
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Questi anni trascorsi sono stati il frutto di una proficua collaborazione, tra
Comune e Scuola, che ha dato l’opportunità di esprimere congiuntamente
progetti educativi all’insegna del potenziamento del senso civico e quindi
del normale vivere civile, verso le nuove generazioni e relative famiglie.
Per citarne qualcuno: abbiamo collaborato in progetti di promozione
ambientale PuliAmo Vergiate, sulla sicurezza “La Giornata della
Sicurezza”, progetti di promozione sportiva con la Consulta dello Sport o
progetti di educazione alimentare come ad esempio “La colazione dello
Sportivo” e molto altro ancora.
A nome dell’Amministrazione Comunale porgo un sentito ringraziamento
per il prezioso lavoro svolto per la nostra comunità e per la pregiata colla-
borazione istaurata sin dal suo arrivo e potenziata durante tutto il percorso
svolto insieme.
Auguro un futuro sereno e pieno di soddisfazioni.

IL SINDACO
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Il Sindaco Maurizio Leorato con una rappresentante di Gent da Curgen
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SIAI: CENTO ANNI... UN TRAGUARDO
VERAMENTE IMPORTANTE
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E’ una gran soddisfazione 
da gennaio sei in pensione.
Basta un po’ di fantasia 
ed il tempo vola via,
puoi raccoglier francobolli
o allevar conigli e polli.
Se ti piace la natura
coltivar puoi la verdura,
finalmente potrai fare
tutto quello che ti pare,
far ginnastica in palestra,
verniciare una finestra,

frequentare le piscine 
anche tutte le mattine,
fare viaggi e scampagnate
da gran tempo programmate.
Ma non è solo per te 
tutto il tempo che ora c’è.
Ci sono anche le persone
a cui dare più attenzione
la mamma tua impaziente 
che vedrai più di frequente
e i tuoi colleghi da invitare
in via Mazzini a mangiare.
Ti auguriamo vivamente
con il cuore e con la mente
di passare le tue ore 
con impegno e con amore.

I colleghi dell’ufficio Tecnico

Il Sindaco e l’amministrazione
comunale si uniscono ai saluti dei
colleghi ed esprimono il proprio rin-
graziamento per il prezioso operato
svolto in tanti anni di servizio. 

Maurizio Leorato

SILVANA E LA PENSIONE

Il nostro GAS aderisce alla rete gas
nazionale e ne condivide i principi e lo

scopo di sviluppo di un modello di econo-
mia più giusta, attraverso la scelta più
consapevole di acquisto di prodotti soli-
dali e sostenibili. Inoltre, grazie ai rappor-
ti diretti con i produttori si stabiliscono
relazioni di fiducia che garantiscono pro-
dotti di qualità a prezzi equi e accessibili.
Attualmente le famiglie iscritte (Vergiate e
Sesto) sono circa 84.
Il nostro ringraziamento va anche a tutto
il personale dell’ufficio tecnico, sempre
gentile e disponibile, che ha contribuito
alla realizzazione dei lavori di “restyling”
del locale.
Ancora una volta si è dimostrata la sensi-
bilità e l’attenzione, davvero ammirevoli,
ai temi sociali della Giunta Leorato.
Grazie.
Sarà nostro compito cercare di riqualifica-
re l’area adiacente lo stabile mantenen-
dola in modo decoroso e ordinato.

Per chi vuole conoscere meglio le propo-
ste e la funzione del nostro GAS, può
venire a trovarci sabato mattina dalle 10
in poi (lo stabile è l’ultimo sulla destra
all’interno del parcheggio della stazione
di Vergiate).
Grazie ancora al Sindaco e alla mag-
gioranza che ci hanno dato modo di
avere una “CASA”!

G.A.S. Sesto Calende – Vergiate   

LA NUOVA SEDE G.A.S. 
SESTO E VERGIATE 

Dal 14 marzo 2015 il Gruppo GAS (Gruppo Acquisto Solidale) 
ha una sede e questo grazie all’attuale Amministrazione Comunale

che ci ha concesso in comodato d’uso uno stabile in disuso 
presso la stazione ferroviaria di Vergiate.

Ho pensato a lungo a cosa avrei
dovuto scrivere per ricordare una
data così significativa.

Avrei potuto parlare delle grandi trasvolate
altlantiche, dei record della Società e dei
suoi velivoli, del prestigio guadagnato in
campo internazionale, di come questa
grande azienda abbia segnato con la sua
storia quella dell’industria italiana e non
solo, scrivere della SIAI è scrivere
dell’Italia.

Ma qui stiamo parlando di Vergiate, e su queste pagine è
giusto ricordare cosa ha significato e continua a significa-
re, la SIAI Marchetti per questo territorio e per la sua
gente.
Ho ripensato ai racconti del mio papà, alle vite che si
sono intrecciate grazie al dono di ospitare una fabbrica
così importante, che attirava le migliori menti del paese.
Come dimenticare che una delle mie più care amiche
non l’avrei neppure conosciuta se il suo papà non aves-
se preferito iniziare la sua collaborazione con la SIAI a
discapito di un lavoro a Livorno, portando con se la sua
sposa, una insegnante, che ha arricchito la schiera delle
nostre maestre, aiutando i bimbi vergiatesi  a crescere.
Oppure la famiglia della mia mamma che ha aperto le
porte all’amico perito industriale, proveniente dalla
Toscana, una nuova preziosa risorsa per la produzione
dei nuovi velivoli, e dopo di lui sua sorella ed un’altra
famiglia che si forma con un altro impiegato della Siai,
ed un altro carissimo amico che nasce da quella unione.
Sono solo pochi esempi, come ne potrebbe raccontare
qualsiasi vergiatese, ecco il motivo per cui  queste righe
sono scritte a quattro, cento, mille mani.

Ecco come la vita di Vergiate e dei suoi abitanti inizia ad
intrecciarsi con quella della SIAI. 

Tra le pagine del “Zic” del 22 marzo 1939 (Zic “un
poco, una briciola, una piccola quantità, notiziario del
dopolavoro Savoia Marchetti. 45 numeri dal marzo
1938 ad aprile 1943) leggiamo: “….è bello constata-
re, in tutti gli edili il vivo compiacimento nel vedere
picchettare in questi giorni il tracciato (a suo tempo
tenuto sospeso – la prima pietra era stata posata nel
1937) per il nuovo prolungamento di quello che sarà,
il grande aeroporto di Vergiate, che nell’approssimar-
si della buona stagione vedrà anche il ritorno di tanti
altri compagni che andranno ad ingrossare il nostro
reparto. Magutt  Balzarini.”

In quello stesso periodo un ragazzo di 14 anni, il garzo-
ne del ciclista di Vergiate, sfrecciando con la sua due
ruote monitorava giornalmente l’avanzamento di quegli
imponenti lavori. Allora viveva a Case Nuove di Somma
Lombardo con la nonna e gli zii (i genitori erano emigra-
ti in Francia in cerca di lavoro) e, proprio lì, spiando tra
le siepi e osservando i velivoli della Caproni, aveva svi-
luppata una grandissima passione ed il sogno di lavora-
re in una fabbrica aeronautica, e dal sogno la determi-
nazione: “io devo andare lì in quei capannoni e costrui-
re aeroplani”, ed il 5 maggio 1939 entrava in SIAI
Marchetti come apprendista. Il primo velivolo sul quale
ha lavorato è l’S79 e l’ultimo l’S211 nel luglio del 1984,
quarantacinque anni di dedizione e amore incondiziona-
ti. Quel ragazzo è il mio papà, ed è così che la SIAI è
entrata nella vita della mia famiglia. 
Certo non furono solo rose e fiori. I capannoni e la gran-
de pista che tanto avevano affascinato il mio papà sono
stati costruiti nella zona della ex polveriera e per com-
pletare l’opera è stato necessario espropriare dei terreni
ed abbattere delle case. …La piccola Edmonda sale sul
carro dove sono state caricate le ultime cose, un ultimo
sguardo, nella bruma del mattino, alla casa che sta
lasciando, ai luoghi dei giochi, poi la sua curiosità viene
attratta dalla vicina, una signora ormai anziana, non se
ne vuole andare, sembra irriducibile, tanto che alla fine
sono costretti a portarla via in camicia da notte…
La SIAI è incastrata nelle vite dei vergiatesi.
Sempre sul “Zic” nel 1941 leggiamo “…Grano anche qui
….«… ci sarà una michetta in più»….e intanto i cavalli
andavano incontro al sole portando nel taglio del vome-
re una speranza di nuova vita tra i solchi, una certezza
di un domani migliore, mentre la terra si riversava ugua-
le a ricoprire il solco scavato prima… e viene fatto di
pensare che questo grano debba crescere ancora più
alto vicino ai dominatori dello spazio, ancora più gagliar-
do percorso dal primo germoglio sino alla spiga dalla fre-
mente potenza dei nostri motori”.
Sul limitare della pista di atterraggio non si coltivava solo
il grano, anche le verdure da destinare alla mensa
aziendale, dove un piatto di minestra non mancava mai.
La SIAI Marchetti si era dotata della mensa aziendale
già nel 1942, certamente non è stata un’impresa facile,
come riporta il “ZIC” “….inizialmente la distribuzione
della minestra dovrà esse limitata ad un piccolo gruppo,
così che i primi ad usufruirne saranno quelli con minori
possibilità, quali i manovali.”, splendido esempio di soli-
darietà e attenzione.

Questo atteggiamento non era confinato tra le mura
aziendali ma usciva e si diffondeva su tutto il territorio.
Molti dei nostri cari vergiatesi più anziani ricordano
ancora come la minestra della SIAI fosse, nei limiti del
possibile distribuita anche a chi, sfollato a causa dei
bombardamenti, si trovasse in difficoltà, in modo parti-
colare si deve ricordare che, nell’immediato dopo guer-
ra, un carro varcava giornalmente i cancelli della SIAI e
ne usciva con il prezioso carico della minestra, era il
carro del “villaggio del fanciullo”.

Questa è la nostra SIAI, si potrebbero scrivere ancora
molte e molte pagine, episodi, storie, emozioni, custodi-
te nei nostri cuori e in quelli di nonni e genitori.
La SIAI, che con il suo “fischio”, ha ritmato e continua a
ritmare la nostra quitidianità, l’inizio della giornata, l’ora
del pranzo o l’ora di iniziare a pensare alla cena, poco
importa il nome che ora campeggia sopra i capannoni,
per noi vergiatesi  è sempre “il fischio della SIAI”, perché
la SIAI e Vergiate sono fuse nella stessa storia.

Nino e Carmen Beia
e i Vergiatesi
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Nel numero di ottobre 2015 seguirà un contributo
storico su questo importante anniversario

a cura di BRUNO MENZAGO.
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Con la pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale di Regione Lombardia in
data 22.04.2015 (serie Avvisi e

Concorsi n. 17) il Piano di Governo del
Territorio del Comune di Vergiate ha
acquisito piena efficacia, diventando lo

strumento di pianificazione in grado di dare attuazione
agli obiettivi ed alle previsioni dell’Amministrazione
Comunale e di governare lo sviluppo, la riorganizzazione
ed il completamento del tessuto insediativo, secondo
nuove regole coerenti con criteri di sostenibilità ambien-
tali e paesaggistiche. 

Il PGT come abbiamo già avuto modo più volte di dire
non si occupa solo di definire modalità e regole degli
interventi edilizi. Il nuovo piano nasce invece con l’ambi-
zione di rappresentare un progetto strategico di gestione
complessiva del territorio, in cui il disegno di sviluppo
insediativo è solo una delle componenti, funzionale a
perseguire gli obiettivi strategici, con una particolare
attenzione alla valorizzazione delle risorse territoriali ed
alla più ampia tutela di quelle ambientali.

Il percorso promosso dall’Amministrazione Comunale di
Vergiate ha declinato in maniera particolarmente estesa
ed approfondita lo strumento della partecipazione, che
nella nuova legge regionale costituisce uno dei principi
cardini della pianificazione. Non è più il frutto di scelte
effettuate da un conclave ristretto nelle mura del palazzo
comunale, come avveniva per il Piano Regolatore. Il pro-
cesso di formazione del PGT di Vergiate ha visto il coin-
volgimento di molteplici attori. Sia attraverso incontri
informativi e di confronto con un’ampia ed attiva parteci-
pazione della cittadinanza. Sia con il confronto e la veri-
fica delle scelte di piano con rappresentanti delle asso-
ciazioni del territorio (ambientali, sociali e culturali), degli
operatori del mondo economico (agricolo, produttivo,
commerciale), nonché dei professionisti in campo urba-
nistico ed edilizio. 

La verifica prioritaria ed imprescindibile delle scelte di
piano non poteva che basarsi sulla scorta dei principi e
dei criteri di tutela ambientale, di conservazione e di
valorizzazione delle risorse paesaggistiche sia per il
benessere di vita della popolazione che in relazione al
potenziale turistico del territorio, secondo una rinnovata
consapevolezza politica e comunitaria della sostenibilità
ambientale delle trasformazioni che la pianificazione pre-
vede nel territorio. Ma il compito di un piano territoriale
ed urbanistico non può che essere quello di rispondere
alle esigenze di riorganizzazione della struttura insediati-
va, dei servizi e delle infrastrutture, e di sviluppo compa-
tibile con le potenzialità del tessuto sociale ed economi-
co, per rispondere alle esigenze della comunità che vive
il territorio. 

In tale ottica l’Amministrazione Comunale, attraverso il
proficuo ed intenso confronto con i cittadini e con le real-
tà locali, ha deciso di fondare il proprio piano strategico
sui seguenti obiettivi:

A) Migliorare e razionalizzare 
il sistema della mobilità;

B) Valorizzare le frazioni in rapporto 
alle loro caratteristiche e peculiarità;

C) Riqualificare i centri abitati;

D) Valorizzare le potenzialità 
turistiche connesse ai valori 
paesaggistici del territorio;

E) Riqualificare il sistema insediativo 
delle attività economiche, 
commerciali e produttive;

F) Promuovere soluzioni abitative 
innovative legate al confort ed al 

rendimento energetico degli edifici.

Il PGT di Vergiate opera prevalentemente sul riordi-
no e la riorganizzazione del sistema insediativo esi-
stente, perseguendo obbiettivi differenti in relazione
alle caratteristiche dei nuclei in cui si articola il ter-
ritorio Comunale. Il Piano ha privilegiato un approc-
cio in cui la conservazione delle valenze storico
architettoniche del tessuto storico, la qualificazione
paesaggistica degli interventi, il miglioramento della
dotazione di servizi e delle infrastrutture di mobilità,
insieme all’attenzione alle valenze ambientali del
territorio agricolo e naturale, rappresentano gli ele-
menti principali su cui si incardinano le scelte di pia-
nificazione per tutti i nuclei.

Le opportunità di un nuovo sviluppo insediativo
residenziale hanno invece portato ad operare scel-
te localizzative puntuali e contenute, in linea con gli
obiettivi di valorizzazione e completamento armoni-
co del tessuto esistente e di tutela delle valenze
ambientali e paesaggistiche. 

La dimensione delle nuove previsioni insediative
residenziali prevede una nuova edificazione com-
plessiva di 54.143,00 mc. (corrispondenti ad un parame-
tro di 361 nuovi abitanti insediabili) e comporta la tra-
sformazione di suolo destinato a nuovi insediamenti per
complessivi 108.550,00 mq. con la contestuale sistema-
zione di aree a verde con valenza ambientale di mitiga-
zione e di servizi dei nuovi insediamenti pari a comples-
sivi 17.370,00 Mq.

Le nuove previsioni insediative si articolano in 13 ambiti
di trasformazione localizzati prevalentemente a comple-
tamento del tessuto di Vergiate e di Corgeno.

Il Piano riconosce come aree di maggiore tutela le aree
edificate in prossimità del lago, e quelle sulla fascia col-
linare nella parte alta di Vergiate, ed in queste zone limi-
ta gli interventi edificatori e stabilisce criteri per gli inter-
venti, non solo per gli edifici, più attenti ai caratteri pae-
saggistici. Il nuovo PGT ammette comunque all’interno
del tessuto urbano consolidato opportune potenzialità
edificatorie, che interessano i lotti liberi purché di dimen-
sioni sufficiente per ospitare nuovi edifici.

Le regole edificatorie, definite secondo gli obiettivi
dell’’A.C., garantiscono adeguate possibilità di amplia-
mento ed adeguamento delle abitazioni esistenti, al fine
di favorire le necessità famigliari insorgenti, consentire
idonei interventi di riqualificazione, con particolare atten-
zione agli aspetti energetici, del patrimonio edilizio esi-
stente e contenere nuovo consumo di territorio libero
esterno al tessuto urbano e l’impiego di risorse economi-
che ed ambientali per far fronte alle nuove esigenze
insediative, ottimizzando l’utilizzo delle urbanizzazioni
esistenti. 

I nuclei storici e gli insediamenti di maggior pregio stori-
co-architettonico sono stati invece trattati dal piano con
un’attenzione molto particolare, in cui il dettaglio delle
prescrizioni relative alle possibilità di intervento riguarda
il singolo edificio, con l’intento di coniugare le necessità
di recupero e adeguamento degli edifici che compongo-
no il tessuto storico, che il piano mira a promuovere ed
incentivare, con il rispetto e la conservazione del valore

storico-testimoniale, paesaggistico ed architettonico
che permea questi nuclei ed a cui contribuisce cia-
scun singolo edificio, per la stretta relazione con gli
edifici circostanti nella costituzione del tessuto dei
nuclei di antica formazione. Oltre a modulare le pos-
sibilità di intervento edilizio con prescrizioni generali
volte a garantire un corretto approccio al recupero ed
all’adeguamento degli edifici, il piano è corredato da
un rilievo di dettagli e da un abaco che consente di
orientare in maniera più puntuale gli interventi rispet-

to ai singoli elementi che caratterizzano le architetture di
matrice storica.

Anche per il governo e lo sviluppo del tessuto insediati-
vo destinato alle attività di natura economica, il PGT
opera con un dettaglio particolare sul tessuto insediativo
esistente, volto a consolidare e completare gli ambiti esi-
stenti, laddove non isolati o in contrasto con il tessuto cir-
costante, nel qual caso è ammessa e favorita la ricon-
versione funzionale. 

Poche e mirate le scelte relative alla creazione di ambiti
destinati a nuove edificazioni per le strutture produttive,
che determinano occupazione di suolo oggi inedificato,
rivolte esclusivamente alle esigenze di ampliamento di
attività produttive già insediate. La più consistente riguar-
da ovviamente il complesso aeronautico di Agusta, ma
risulta confinato entro il perimetro delle aree già afferen-
ti al complesso.

Un discorso a parte merita invece la strategia messa in
atto per le strutture commerciali e assimilate (servizi pri-
vati alla persona ed all’impresa) che si articola nel rico-
noscimento di due differenti situazioni. Il comparto che
ospita le strutture destinata a alla media ed alla grande
distribuzione, localizzato sull’asta del Sempione e quello
degli esercizi più piccoli (così detti di vicinato) prevalen-
temente frammisto ed integrato nel tessuto residenziale. 

Oltre al confronto con chi opera e vive nel territorio il
PGT è stato sottoposto ad una serie di “verifiche” con i
soggetti e gli Enti che hanno specifiche competenze in
campo ambientale e di pianificazione che ne hanno valu-
tato la coerenza e la congruità con gli strumenti di pani-
ficazione di livello superiore e con le prescrizioni volte a
garantire la sostenibilità del piano in particolare in mate-
ria di tutela delle risorse.

Il Piano nasce infatti sulla scorta di un approccio multidi-
sciplinare predisposto e curato da un pool di esperti che
parte dalla lettura e dalla valutazione dello stato del ter-
ritorio per quanto riguarda le risorse ambientali e la loro
vulnerabilità, individuando gli ambiti più fragili e decli-
nando le possibilità di intervento rispetto ad un criterio di
massima tutela delle risorse, e si articola poi in un’anali-
si approfondita dell’organizzazione territoriale ed inse-
diativa, individuando le criticità della rete viabilistica esi-
stente, dei servizi rispetto alla distribuzione della popola-
zione, del tessuto produttivo e commerciale in relazione
al contesto ed al potenziale di sviluppo.

UFFICIO DI PIANO
Arch. Giuseppe Barra

5

Tra gli obiettivi, il miglioramento del sistema mobilità
e la valorizzazione delle frazioni

Il materiale completo è visionabile e scaricabile
sia sul Sito istituzionale del Comune di Vergiate

www.vergiate.gov.it (Sezione Governo del
Territorio > P.G.T. Piano di Governo del Territorio >

Piano di Governo Del Territorio Vigente) 
che sul sito Regione Lombardia PGT WEB

https://www.multiplan.servizirl.it/it

C
O

M
U

N
E

C
O

M
U

N
E

IN
F

O
R

M
A

IN
F

O
R

M
A IL P.G.T. - Piano di Governo del Territorio -

È REALTÀ

impaginato_2_2015_mic_Impaginato 3_2004  11/06/2015  17:20  Pagina 5



6

IL C.A.G. CORGENO si prepara ad indossare 
l’abito estivo, a partire dal 15 giugno

Èstato un anno molto
intenso per il Centro:
i bambini ogni vener-

dì pomeriggio hanno tra-
sformato lo spazio in uno
scenario sempre differente
dei loro giochi più o meno
fantastici; a questi si sono
affiancati laboratori propo-
sti dall’èquipe (musica
&movimento, burattini,
fotografia stenopeica con

le scatolette di latta, pittura…) e gite sul
territorio (al Parco di Ternate). L’esperienza
si concluderà con una pizzata con le fami-
glie dei bambini e una nottata speciale
sotto le stelle per i piccoli di 5° elementare.
I ragazzi delle medie hanno vissuto inve-
ce lo spazio del Centro come un nido, in
due diverse versioni: un piccolo gruppo
che ha trovato ogni giovedì pomeriggio un
aiuto per i compiti e uno spazio gioco (con
la preziosa presenza dei giovani volontari
Nader, Silvia e Stefania); un gruppo più
allargato che è stato presenza fissa alle
serate organizzate circa una volta al
mese.
Il mercoledì sera il Centro è stato il regno
indiscusso degli adolescenti, che porte-
ranno la loro energia come animatori
anche al Centro Estivo.
Il C.A.G. quest’anno si è trasferito in
Piazza Baj in occasione della manifesta-

zione “Puliamo Vergiate”: sono stati por-
tati tavoli e materiali, per la realizzazione
di tre laboratori, in pieno “stile C.A.G.”
(possibilità per bambini di sperimentare
facendo).
In ultimo, è importante sottolineare la pre-
ziosa collaborazione con l’associazione
“Gent da Curgen”, grazie alla quale il
C.A.G. è riuscito a raccogliere dei soldi
per ricomprare il materiale rubato lo scor-
so agosto. 
Lavorando insieme, si è riusciti ad aprire
il Centro alla comunità, organizzando
eventi rivolti non solo alle famiglie che già
conoscono questo spazio, ma a tutta la
cittadinanza.

E ora, buona estate a tutti!

Il centro estivo vi aspetta per
sette settimane dal 15 giugno al
31 luglio, dalle 8.30 di mattina

fino alle 17.30 di sera!
Come al solito la frequenza si può adatta-
re a seconda delle esigenze delle fami-
glie, per settimane e fasce orarie: al mat-
tino, al pomeriggio o tutto il giorno, mensa
compresa. 

Siamo pronti a partire per nuove avventu-
re, sfide e giochi accompagnati da tanta
creatività!

Anche al mattino per i laboratori viene
offerta un’ampia scelta: sportivo, cerami-
ca raku, falegnameria di base, musica e
movimento, giochi da tavola e di ruolo e
cucito creativo!

Sarà un’estate densa… e non vediamo
l’ora di cominciare! 

Gli educatori e gli animatori vi aspettano!

Per informazioni: 
Wanda 392 9772070

Segreteria servizi sociali 
0331 946450

www.vergiate.gov.it
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Si comincia con l’appuntamento
dell’11 giugno nella sede dei

Canottieri sul lago di Corgeno: abbiamo
previsto una passeggiata lungo la
Ciclabile che circonda il Lago per termi-
nare con un fresco aperitivo.
Il 25 giugno abbiamo organizzato una
crociera sul lago Maggiore, con pranzo
a bordo e visite guidate. 
Luglio ci vedrà presenti al Centro socia-
le di Cimbro il giovedì 9 con una ricca
grigliata e un pomeriggio di festa. Per
tutto il mese si alterneranno balli e pas-
seggiate, fino a chiudere il programma
estivo con la consueta cena al Bosco di
Capra il giovedì 30.
A settembre, dopo la pausa estiva,
abbiamo in programma di visitare insieme
EXPO, sarà un'occasione da non perde-
re.

16 aprile 2015 - Pranzo a Sesona, con la 
partecipazione del Sindaco, per salutare Mauro,

che ha collaborato al nostro progetto,
come LSU del Comune.

Ricordo di un’amica…
Vogliamo ricordare la cara Donatella che
ci ha lasciato nel mese di aprile. 
Un saluto va alla sua famiglia con tutta la
nostra sentita vicinanza e partecipazio-
ne. Donatella, con la sua bella energia
e la sua simpatia ci mancherà molto.

Per partecipare o per
informazioni contattateci: 

Milena 340/6864904 
e Francesca 347/6104347 
o cercate la nostra pagina
facebook Anziani Vergiate

ANIMANZIANITÀ
I prossimi appuntamenti del progetto per 

gli anziani del Comune di Vergiate 
ci vedono impegnati in un’estate imperdibile.

Anche per la stagione 2015/16 viene
offerta la possibilità, a quanti inten-

dono proporre l’organizzazione di corsi e
laboratori, gratuiti o a pagamento, che
valorizzino le esperienze della vita asso-
ciativa e del tempo libero, di utilizzare gli
spazi della biblioteca e di altre strutture
comunali impiegando, se richieste e dis-
ponibili, attrezzature di proprietà dell’en-
te (dalla cucina ai PC, videoproiettori,
ecc).
Potranno essere organizzati corsi e labo-
ratori per bambini e adulti, ad esclusione
di quelli sportivi, che dovranno valorizza-
re le esperienze della vita associativa e
del tempo libero, sostenendo reti sociali
tra le persone, coerenti agli indirizzi pro-
grammatici dell’Amministrazione e ai
suoi progetti (vedi indirizzo dato con deli-
bera n. 85 del 23.10.2010 dalla Giunta
Comunale).
Una collaborazione, questa, tra privati ed
ente pubblico, che mira a proporre ai cit-
tadini un’offerta di corsi varia ed articola-

ta a partire dal prossimo settembre.
Per poter definire un calendario, indivi-
duare gli spazi atti ad ospitare le diverse
proposte e dare adeguata pubblicizza-
zione ai corsi è necessario presentare
proposta scritta all’Ufficio Cultura entro
il 31 luglio. 
In Biblioteca è disponibile un’apposita
informativa che potrà essere richiesta,
così come eventuali chiarimenti, negli
orari di apertura del servizio.

ORARIO ESTIVO DELLA BIBLIOTECA 
29 giugno – 29 agosto 2015

Tutte le mattine, da lun a sab compresi,
dalle 9 alle 13

mercoledì anche il pomeriggio,
dalle 14 alle 18

info: biblioteca comunale 
tel. 0331 / 964.120 

mail: cultura@comune.vergiate.va.it

Alcuni dei servizi comunali,da tempo, si
avvalgono della collaborazione dei

lavoratori che, collocati in mobilità, vengo-
no chiamati all’impiego e coinvolti nei
nostri progetti. Grazie anche a loro, alla
loro disponibilità e alle loro competenze,
valore aggiunto che apportano alla nostra
esperienza, riusciamo a mantenere il buon
livello dei nostri servizi. 
Molti utenti hanno avuto modo di apprez-
zare il lavoro svolto da Daniela e Simona
in biblioteca e da Mauro e Bruno nei servi-
zi sociali nei mesi che hanno trascorso con
noi. A loro, che hanno terminato il loro
periodo di mobilità, va il nostro grazie,
grande quanto il lavoro, la generosità e la
professionalità messi al servizio dei cittadi-
ni. E un abbraccio da tutti i loro colleghi.

Servizi Sociali

RISORSE PREZIOSE

CORSI IN BIBLIOTECA E
IN ALTRI SPAZI DEL COMUNE

Enrico Baj
RICORDO DI FONTANA
<Vivo di fronte a me. Tra archivi e schede di quadri, tra
cataloghi e riproduzioni varie, tra l’affastellarsi dei ricor-
di, delle avanguardie, delle donne, dei bambini, degli
amici, ho una foto che mi è cara e me l’ha fatta il Mulas
alla Triennale nel luglio ’64. Ci siamo dentro io, il Fontana
e il Duchamp, spezzati e scomposti nel prisma d’un mio
specchio rotto. C’è dentro tutto, dadaismo, surrealismo,
spazialismo, nuclearismo, tagli, buchi e vetri rotti ….>
Milano, 20 gennaio 1970
In NAC, Milano, 20 gennaio 1970
Poi in Enrico Baj, Autodamé, Cappelli Editore, Bologna, 1980

DUE ARTISTI, DUE MOSTRE CHE DIALOGANO TRA LORO
Inaugurazione a Vergiate sabato 27 giugno ore 11 

sala lettura biblioteca comunale ‘Enrico Baj’
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IL DIVORZIO BREVE E’ LEGGE!

Il divorzio è stato introdotto in Italia con la legge n. 898 del 1° dicembre
1970.

All’epoca della promulgazione della legge il fronte sociale e politico era
fortemente diviso sull’argomento, pertanto dopo anni di polemiche tra le
due correnti, quella a favore del divorzio e quella contraria, si giunse il

12 e 13 maggio del 1974 a convocare l’intero corpo elettorale per confermare o meno
la Legge 898/1970 attraverso il primo referendum abrogativo nella storia del nostro
Paese, noto come “referendum sul divorzio”.
Si ebbe una grande affluenza alle urne e il “NO” all’abrogazione prevalse sui “SI”. 
Ecco le prime pagine dei giornali dell’epoca:

Un pò di storia…
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Si informa la cittadinanza che le aliquote delle com-
ponenti IMU e TASI dell’Imposta Unica Municipale

per l’anno 2015 non sono ancora state deliberate.
Pertanto, come previsto dall’art. 13, comma 13 – bis,
D.L. 201/2011, convertito in legge 214/2011 (relativo
all’IMU) e dal comma 688, art. 1 della legge 147/2013
(relativo alla TASI), PER IL CALCOLO DELL’ACCON-
TO DI ENTRAMBI I TRIBUTI SI UTILIZZERANNO LE
ALIQUOTE E DETRAZIONI ADOTTATE NEL 2014,
conguagliando a saldo le differenze di imposta.

ACCONTO IMU
Scadenza: 16 Giugno 2015

Abitazione principale* e relative pertinenze (esclusi-•
vamente per i fabbricati classificati nelle categorie
catastali A/1, A/8 e A/9, con esenzione dal versamen-
to dell’imposta di tutte le abitazioni principali classifi-
cate nelle categorie catastali da A/2 a A/7): 0,5%
Detrazione per abitazione principale: euro 200,00•
Tutti gli altri fabbricati, compresi i terreni edificabili:•
0,89%
Fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’art. 9,•
c. 3-bis del D.L. 557/1993: 0,2%
Terreni agricoli: 0,76%•

ACCONTO TASI
Scadenza 16 Giugno 2015 

Abitazione principale e relative pertinenze (così come•
considerate per l’IMU*, con esclusione dei fabbricati
classificati nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9):
0,32%, con detrazione di euro 100,00
Tutti gli altri fabbricati, compresi i terreni edificabili:•
0,17% (quota proprietari 90%, quota inquilini 10%)
Fabbricati rurali e terreni agricoli: 0%•

*Sono assimilati ad abitazione principale i fabbrica-
ti di seguito indicati: 

unità immobiliari appartenenti alle cooperative edili-•
zie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione princi-
pale e relative pertinenze dei soci assegnatari;
casa coniugale assegnata al coniuge, a seguito di•
provvedimento di separazione legale, annullamento,
scioglimento o cessazione degli effetti civili del matri-
monio;
un unico immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto•
edilizio urbano come unica unità immobiliare, pos-
seduto e non concesso in locazione, dal personale
in servizio permanente appartenente alle Forze
armate e alle Forze di polizia ad ordinamento milita-
re e da quello dipendente delle Forze di polizia ad
ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco e dal personale appar-
tenente alla carriera prefettizia, per il quale non
sono richieste le condizioni della dimora abituale e
della residenza anagrafica;
a partire dal 2015, una sola abitazione e relative•
pertinenze possedute a titolo di proprietà o di usu-
frutto in Italia da cittadini italiani non residenti in Italia
e iscritti all’AIRE, già pensionati nei rispettivi Paesi
di residenza; la casa non deve essere locata e si
sottolinea come il trattamento pensionistico debba
essere erogato dallo Stato straniero.  (Art.9 bis della
L. n. 80 del 23/05/2014, di conversione del D.L. n.
47 del 28/03/2014)

TARI – Tassa Rifiuti 
Il prospetto riepilogativo della Tassa Rifiuti ed i modelli
F24 per il versamento del dovuto saranno recapitati al
domicilio dei contribuenti. 

UFFICIO TRIBUTI
Come di consueto, l’Ufficio Tributi svolgerà attività di
consulenza IMU e TASI e sarà a disposizione dei
contribuenti per fornire chiarimenti. Il calcolo dei tri-
buti verrà sviluppato sulla situazione immobiliare
risultante al 31/12/2014; eventuali variazioni (acqui-
sti, vendite,…) vanno comunicate al momento della
richiesta di compilazione del modello F24.

Si informa che sul sito comunale 
è disponibile il calcolo on line
www.vergiate.gov.it 

Servizi on line > Tributi comunali 
> calcolo on line

Si sottolinea che entro il 16 giugno 2015 andrà
versato unicamente l’acconto IMU e Tasi 2015
(non è possibile effettuare versamenti a saldo).

Recapiti ufficio tributi:
entrate@comune.vergiate.va.it

tel. 0331/928715-16-18

Nel 1987 gli iniziali 5 anni di separazione richiesti per poter accedere al divorzio
furono ridotti a 3 ed ora, con la recentissima Legge 6 maggio 2015 n. 55 in vigo-
re dal 26 maggio 2015, si è giunti al cosiddetto “divorzio breve”. 

I tempi della separazione sono stati ridotti da tre anni a  6 mesi per le separazio-
ni consensuali e a 12 mesi per le separazioni giudiziali mentre il senato ha boc-
ciato il “divorzio lampo” ovvero senza la fase della separazione, già vigente in
molti Paesi dell’Unione Europea. 

Il processo di semplificazione ed accelerazione delle procedure di separazione e di
divorzio era già stato avviato con il Decreto Legge n. 132/2014, convertito in Legge n.
162/2014, che reca misure urgenti in materia di “degiurisdizionalizzazione” di riforma
del processo civile, con l’obiettivo auspicato che si ricorra al giudice sempre più di
rado. Sono state introdotte novità sostanziali in materia di separazione e divorzio. 

I coniugi possono ora separarsi o divorziare consensualmente:
dinanzi ad almeno un avvocato per parte

(convenzione di negoziazione assistita da un avvocato art. 6 DL 132/2014)
dinanzi al Sindaco, Ufficiale di Stato Civile

(dichiarazione resa di fronte all’Ufficiale di Stato Civile art. 12  DL 132/2014)

E’ importante chiarire le limitazioni alla procedura. 
Tutte le coppie sposate o separate possono rivolgersi al Comune, pagando solo
un diritto fisso di 16 euro, ma non devono avere:

figli minori;•
figli maggiorenni incapaci (in quanto sottoposti a tutela, curatela, amministra-•
zione di sostegno);
figli portatori di handicap grave (art. 3 comma 3, Legge 104/92);•
figli economicamente non autosufficienti. •

In difetto, rispetto ai requisiti richiesti, è possibile optare per la convenzione di
negoziazione assistita da un avvocato per parte.
Resta sempre valida, come prima, l’opzione di separarsi o divorziare, anche con-
sensualmente, presso il Tribunale Ordinario (procedura obbligatoria in caso di
contenzioso).

Il Responsabile
Servizi Demografici

Ornella Contini

IUC (Imposta Unica Comunale) 2015
IMU (Imposta Municipale Propria) 
TASI (Tributo Servizi Indivisibili) 
TARI (Tassa Rifiuti)

Ridotti i tempi delle separazioni: da tre anni a sei mesi per le consensuali
e a dodici mesi per le giudiziali
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presenti in Consiglio Comunalepresenti in Consiglio Comunale
IL CONSIGLIO IL CONSIGLIO 

COMUNALECOMUNALE

Gruppo INSIEME PER VERGIATE

Gruppo UNITI PER VERGIATE

QUO VADIS VERGIATE
Il tempo scorre inesorabile, l’immobilismo resta fermo nel suo egoismo

Queste parole, oltre che descrivere
il particolare momento socio-eco-
nomico e politico della società a

livello globale, riflettono i limiti e la capa-
cità operativa della amministrazione
comunale di Vergiate.
Passiamo ad evidenziare solo alcuni pro-
blemi che recentemente hanno tenuto
impegnata la nostra Giunta con la sua
maggioranza.

ONERI DI URBANIZZAZIONE
Nel nostro comune gli oneri di urbanizza-
zione sono rimasti invariati dal 1999, le
amministrazioni precedenti hanno scelto
infatti di non modificarli anche se la legge
lo permetteva. Proprio ora, l’attuale
Amministrazione, in spregio al momento
congiunturale, ha pensato bene di modifi-
carle apportando un “ritocco” medio del
43% (per obbiettività la legge lo  consen-
te, ma non lo impone e se proprio si
“doveva” aumentare si poteva fare in
modo progressivo e meno traumatico).
Questa scelta non aiuta sicuramente la
ripresa del mercato a livello locale, non
tenendo conto di quale indotto mette in
movimento l’edilizia. Quale operatore
investe avendo la certezza del quasi rad-
doppio dei costi da sostenere indipenden-
temente dalla buona riuscita dell’opera-
zione? Non vogliamo parlare dei privati, di
quei lavoratori che investono il frutto del
loro sudore solo per garantire magari ai

propri figli un tetto, non pensiamo a panfi-
li o ville di lusso.

AUTOVELOX
Torniamo con dispiacere al problema, che
tanti attacchi e accuse ci ha procurato
nella passata Amministrazione. E’ stato
disabilitato quello in prossimità del sema-
foro della superstrada, ma un altro è stato
furbescamente posizionato sull’altro
senso di marcia dietro una curva della
stessa superstrada e, da un po’ di tempo,
compaiono e scompaiono, come per
magia, sulle nostre strade delle colonnine
arancioni che a volte sì a volte no custo-
discono al loro interno il rilevatore di velo-
cità: una bella magia per fare cassa, vera-
mente geniale. Obbiettivamente preoccu-
parsi dell’incolumità dei cittadini è un tito-
lo di merito, forse però si potrebbero atti-
vare altre metodologie e non ricorrere a
giochi di prestigio.

FISCO
Siamo in piena corsa per la compilazione
dei modelli per il pagamento delle tasse
sia locali che statali, tasse che in buona
percentuale sono destinate allo Stato
Italiano, ma che non garantiscono ai citta-
dini servizi adeguati, dalla sanità alla pub-
blica amministrazione, solo per fare alcu-
ni esempi; lo Stato è un esattore solerte,
ma quando li deve restituire ai cittadini
tutte le scuse sono buone non da ultimo
vediamo il caso dell’adeguamento delle

pensioni per gli anni 2012 -2013, con la
scusa di non compromettere la spesa
pubblica e il bilancio dello stato ai pensio-
nati verrà corrisposto solo un contributo
una tantum, ma al bilancio delle famiglie
chi ci pensa? Se si parla di equità le fami-
glie dovrebbero poter ridurre i contributi
previdenziali versati allo Stato in base al
loro bilancio famigliare, ma questo ovvia-
mente non è consentito.
Non abbiamo sentito levarsi una voce
contro questo modo di fare del Governo
da parte della nostra Amministrazione,
noi ci chiediamo come mai e come mai il
nostro Governo centrale è sordo alle
richieste sempre più pressanti dei nostri
cittadini? L’Europa non la vediamo, anzi
qualche stato che a parole si dice dispo-
nibile ad aiutarci smentisce con i fatti que-
sta promessa.
Come sempre, dei soldi versati allo Stato
Centrale solo in minima parte ritornano
sul territorio ed il nostro governo ha già
preannunciato che i trasferimenti relativi
all’anno 2015 saranno drasticamente
ridotti rispetto a quelli già ridicoli, erogati
nel 2014. Questo costringerà i nostri
amministratori a mettere le mani in tasca
ai propri amministrati per mantenere in
vita un sistema che è ad un passo dal fal-
limento.
I nostri amministratori colpevolmente tac-
ciono.

Questo per quanto riguarda la gestione
ordinaria dell’Ente, ma le migliorie? Gli
investimenti? Lo sviluppo?

Da anni c’è una completa paralisi della
nostra Amministrazione, la quale si preoc-
cupa solo della gestione ordinaria del
Comune, senza attivarsi minimamente
nella ricerca di finanziamenti o risorse tali
da poter finanziare opere a vantaggio
dello sviluppo del territorio favorendo la
creazione o quanto meno il mantenimen-
to dei posti di lavoro e di opere atte a
migliorare la qualità della vita dei cittadini
vergiatesi. E’ necessario investire nel pro-
muovere l’appetibilità del nostro Comune
verso investitori italiani o stranieri, tenen-
do conto, in questo caso, di non svende-
re la nostra tecnologia le nostre capacità
a favore di imprenditori che prendono e
vanno lasciando sul territorio solo il resto
del disfacimento della nostra industria e il
cattivo utilizzo del territorio. E’ necessario
investire per rendere più accogliente il
nostro territorio sia in favore dei residenti
sia del turismo “verde” che la presenza di
un grazioso lago, di verdi colline, di
boschi e prati in abbondanza rendono
appetibile.

Gruppo consigliare
Insieme per Vergiate

Anche quest’anno si è tenuta la giornata regionale
del verde pubblico: “PuliAMO VERGIATE”.

Nonostante le condizioni meteo, decisamente poco favo-
revoli, la giornata è stata produttiva con la solita raccolta
di molti rifiuti in area Via Tiro a Segno – Strona : plastica,
vetro, batterie di automobili... La “solita” inciviltà
mascherata tra i nostri cari boschi...  
Una piccola, ma agguerrita, squadra di volontari ha recu-
perato dei pneumatici abbandonati in una scarpata della
strada Cuirone – Varano.  
Gli allievi delle scuole, accompagnati da adulti, hanno
effettuato la pulizia della zona Stazione di Vergiate.
Tutta l’attività è stata sostenuta dai Volontari del Parco
Ticino e dai mezzi comunali.
Come di consueto, questa giornata è stata solo la con-
clusione di un percorso educativo e di sensibilizza-
zione orientato ai ragazzi delle scuole e concretizzato
in vari momenti.
Giovedì 16 aprile, è stato proiettato in Biblioteca il film
documentario “Meno 100 chili” con ricette per la “dieta”
della pattumiera e alcuni studenti della Scuola Media
hanno preparato il commento introduttivo al film.
Il venerdì seguente, alcuni rappresentanti di
Legambiente, del Parco Ticino e della ditta Tramonto
hanno tenuto a scuola una conferenza sulla riduzione
dei rifiuti fornendo ai ragazzi indicazioni su come viene
concretamente portato avanti questo obiettivo. 

Vergiate ha un indice di efficienza nella gestione dei rifiu-
ti che la colloca nei primi posti della classifica nella
Provincia di Varese.

Il 18 aprile è stato organizzato, presso la Biblioteca, il
laboratorio “I COLORI NATURALI DEL CIBO” rivolto ai
bambini dagli 8 ai 12 anni, durante il quale si sono spe-
rimentate diverse tecniche per creare i colori e dipingere
“ad impatto zero”, producendo esclusivamente rifiuti
totalmente biodegradabili grazie all’utilizzo delle mere
risorse naturali: spinaci, barbabietole, fiori e piante.
Riutilizzare, riciclare, ma soprattuto ridurre...

Un esempio lampante dell’interesse del Comune di
Vergiate circa la RIDUZIONE dei rifiuti è la Casa dell’ac-
qua.  

Qui di seguito forniamo un aggiornamento:

Attraverso la lettura del succitato libro “Meno 100 chili”,
possiamo stabilire i risparmi per ciascuno dei 3 anni di
esercizio, essi si concretizzano in:

Kg di plastica risparmiata: circa 138.000 bottiglie da•
1,5 litri per un totale di 3.800 kg/anno.

Kg di CO2 (anidride carbonica) non emessa: •
13.800 kg/anno di CO2, principale responsabile del-
l’effetto serra.

Km di strada non percorsi dai camion per il traspor-•
to delle bottiglie: 10 camion articolati per circa
15.000 km/anno non percorsi; considerando il per-
corso da Polonia/Lituania dove vengono prodotte le
“preforme” ai nostri supermercati.

L’augurio è che il seme da noi buttato nella fertile
coscienza dei giovani, attraverso iniziative di tale spes-
sore, produca un futuro migliore per tutti.

per il gruppo “Uniti per Vergiate”
I consiglieri

Stefania Gentile e Giampietro Tamborini

Consumi utenza di Vergiate
(dal 28/7/2012 al 14/4/2015)

litri di acqua addizionata 388.300
litri di acqua naturale 174.450
TOTALE litri 562.750

Prelievo medio settimanale = 4.000 litri

Risparmi medio annuo
per famiglia (3 persone) = 130 €

UN SEME CHE PORTERÀ MOLTI FRUTTI
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AL VIA LA RISTRUTTURAZIONE DELLA FARMACIA 

<Una farmacia più grande e accogliente>
Il Presidente dell’ASSSV di Vergiate Filippo Tascone spiega scelte e novità per i cittadini

Il peggio è passato. A
conclusione di un trien-
nio estremamente diffici-

le, tanto da chiudere il
bilancio del 2014 con una
perdita importante,
l'Azienda Speciale Servizi
Sanitari (ASSSV) di

Vergiate può mostrare, a partire dal primo
quadrimestre 2015, altrettanto importanti
segnali di ripresa dei principali indicatori
economici e reddituali. Merito del lavoro
di attenzione e contenimento dei costi
generali e delle politiche di contrasto ai
fattori di riduzione dei ricavi messe in atto
dall’Azienda con importanti investimenti
ed acquisizioni, la riorganizzazione delle
risorse umane, l’innovazione tecnologi-
ca/gestionale e, da ultimo, solo in ordine
temporale, le politiche di fidelizzazione
della clientela e di micromarketing.
<I principali fattori negativi che hanno pro-
dotto la riduzione di fatturato, si sono fer-
mati>, assicura Filippo Tascone, presi-
dente dell'Azienda Speciale Servizi
Sanitari. Il quale spiega: <Dal 2012 al
2014 l’Azienda ha perso circa 350mila
euro di fatturato, principalmente a causa
dei provvedimenti legislativi di conteni-
mento della spesa pubblica farmaceutica
che ha affidato direttamente in capo alle
Asl la distribuzione di particolari farmaci,
molto costosi, anziché avvalersi della rete
di farmacie sul territorio. Da qui i minori
ricavi per le farmacie che, nel nostro
caso, hanno inciso per oltre 80% di tale
componente di bilancio. Inoltre sono stati
ridotti il valore dei rimborsi Asl verso far-

macie per i farmaci con ricetta e si è incre-
mentata la diffusione dei farmaci cosid-
detti equivalenti, dal prezzo unitario
mediamente più basso. Il tutto in un qua-
dro generale di crisi economica che certa-
mente non ha aiutato dal punto di vista
dei consumi, anche nei nostri settori mer-
ceologici>.
Anche per il 2015 <continuiamo con l'at-
tenzione ai costi di gestione e di acquisto
delle materie prime>, ricorda il presidente
Tascone, <oltre a raccogliere i benefici
dell’abbattimento dei costi di affitto, grazie
all’acquisto dell'immobile sede dell’attività
di farmacia, abbiamo colto margini di ulte-
riore contenimento dei costi del persona-
le e monitoriamo capillarmente l'anda-
mento degli acquisti per spuntare con effi-
cacia i migliori margini utili ottenibili>. Le
efficienze ottenute, continua il presidente,
<non hanno prodotto alcuna riduzione di
servizi al pubblico, anzi in questi anni
abbiamo aumentato l'orario di apertura
giornaliera e settimanale della farmacia di
Vergiate, mezz'ora al giorno (8 ore e
mezza, anziché 8) e il giovedì mattina.
Inoltre ad agosto, già dal 2014, non
abbiamo chiuso per ferie garantendo la
continuità del servizio, e così intendiamo
continuare per il futuro. In tutte due le far-
macie è attivo (e molto apprezzato dai cit-
tadini) il servizio di prenotazione C.U.P.> 
Va menzionata, infine, la farmacia di
Corgeno e i buoni risultati che sta regi-
strando, positivi per il secondo anno con-
secutivo che evidenziano l’apprezzamen-
to del servizio da parte dei cittadini.

Si guarda avanti con fiducia per le novità
in vista. Da metà febbraio è in distribuzio-
ne la fidelity card dell’ASSSV, che aiu-
terà le farmacie ad essere più vicine alle
esigenze dei propri clienti, più puntuali
nell’offerta dei prodotti e dei servizi con-
sentendo l’avvio di idonee iniziative pro-
mozionali e comunicative verso i posses-
sori di Card. <Uno strumento di soddisfa-
zione della clientela prima ancora che di
fidelizzazione della stessa, che può avere
uno sviluppo interessante anche per i
restanti servizi dell’Azienda>, annota
Tascone.
Inoltre, è al via la ristrutturazione della
farmacia di Vergiate che consentirà il
raddoppio della superficie commerciale
ed espositiva, avrà nuovi arredi ed una
collocazione più funzionale degli spazi a
disposizione, compreso uno studio dedi-
cato per attività di prevenzione, consulen-
ze, cura della salute e del benessere per-
sonale. <Sarà una farmacia completa-
mente nuova, più grande ed accoglien-
te>, promette Filippo Tascone. A giugno
l'affidamento dei lavori; quindi il trasferi-
mento momentaneo della farmacia nei
locali della ex biblioteca e, dopo due mesi
di lavori, l'apertura prevista ai primi di set-
tembre, della nuova farmacia.
Anche le attività del Poliambulatorio
sono in incremento per migliorare l'offerta
complessiva dei servizi al cittadino. Sono
cresciute le collaborazioni con medici
specialisti di Cardiologia, Chirurgia,
Radiografia, Ortopedia, Pediatria,
Urologia, tutti professionisti conosciuti e

di grande esperienza, oltre a quanti già
operativi nel Poliambulatorio e si sono
aggiunte prestazioni di fisioterapia/osteo-
patia. Il tutto con una sostenibilità econo-
mica che fa parlare il presidente
dell'Asssv di <ragionevole ottimismo>
anche per quanto riguarda il risultato di
gestione dei servizi sanitari.
Da ultimo, il presidente Tascone vuole
ricordare il valore e la responsabilità
sociale dell'ASSSV in quanto bene pub-
blico, di sostegno concreto ai servizi
sociosanitari della comunità locale. <Le
Aziende, Farmacie pubbliche di proprietà
dei Comuni, come la nostra, sostengono
le politiche locali volte a migliorare la qua-
lità della vita dei cittadini. Quando si
acquista nelle nostre farmacie o si fruisce
dei servizi dell'Azienda, la ricchezza in tal
modo prodotta non va a beneficio di un
privato cittadino, ma ridistribuita nei servi-
zi alla comunità, come sostegno sempre
più prezioso per i cittadini e le
Amministrazioni locali>.

Alessandra Pedroni
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Il premio simbolico è stato conse-
gnato sabato 28 marzo al sindaco

Maurizio Leorato dall'associazione
“Famigliari vittime per una strada
che non c'è” che ogni anno conferi-
sce il riconoscimento a
un'Amministrazione comunale della
provincia di Varese.
<Giudichiamo un’Amministrazione
dalle scelte che compie a favore
della sicurezza stradale e dalla
capacità di non farsi condizionare
dalle lamentele dei cittadini misurate
in termini di voti>, ha spiegato
Ernesto Restelli, presidente dell'as-
sociazione composta da persone
che hanno perso figli, coniugi e
parenti in incidenti stradali.
<Il nostro obiettivo è educare alla
vita sulla strada>, hanno aggiunto
Antonio Carlomagno e Aldo
Tubiana, altri due esponenti dell'as-
sociazione. Proprio allo scopo di

educare in tal senso, l'associazione
organizza interventi nelle scuole,
dalle Primarie alle Superiori; inizia-
tive sociali come il filmato proietta-
to al “Sociale” di Busto Arsizio con
le storie girate per la città; mostre
fotografiche, pubblicazioni di libri e
dvd. Tutto quanto possa essere
utile a diffondere la cultura della
vita sulla strada. Quando avviene
un incidente, gli associati vanno
addirittura sul posto per ricostruire
il caso e avanzare proposte che
migliorino la sicurezza stradale.
Sensibilizzazione e ricerca di solu-
zioni possibili: questa l'opera svolta
da “Famigliari vittime per una stra-
da che non c'è” i cui esponenti
incontrano i sindaci del territorio
alla ricerca di un dialogo. <Non tutti
i sindaci, però, ci considerano>, ha
ammesso con amarezza Ernesto
Restelli.

Per il 2014 è
Vergiate il
Comune del
Va r e s o t t o
ritenuto vir-
tuoso dal-
l'associazio-
ne, tanto da
meritarsi il
V o l a n t e
d ' o r o :
<Perché ha
mantenuto
l 'autovelox

sulla “superstrada” senza farsi inti-
morire dalle proteste popolari>, ha
detto Restelli. 
Va ricordato che l'autovelox è stato
tarato sul limite di velocità di 90 km/h
(non più 60 km/h) su quella strada a
doppia corsia e ad alto scorrimento.
Da elogiare, inoltre, secondo il presi-
dente dell'associazione, l'installazio-
ne di dissuasori mobili su via Di
Vittorio, via Puccini (Sp 17) e viale
Lombardia (Sp 18), il perfezionamen-
to della cartellonistica, lo studio viabi-
listico inserito nel Pgt. 
L'Amministrazione comunale inten-
de inoltre porre dispositivi di rallen-
tamento sulle strade secondarie,
illuminare gli attraversamenti pedo-
nali, ampliare il ponte sulla Sp 47,
la cosiddetta strada del tiro a
segno, e avviare il rifacimento a led
dell'illuminazione del paese. 
<Noi appoggiamo le amministra-
zioni comunali che hanno un piano
da sviluppare nel tempo>, hanno
affermato i membri del sodalizio
che vuole ridurre morti e feriti sulla
strada. <Essere parte della nostra
associazione significa impegnarsi. 

Perciò, da 152 che eravamo unen-
do anche le province di Milano e
Como, siamo rimasti in una ventina
di cui 15 nel Varesotto>.  

Alessandra Pedroni

IL RICONOSCIMENTO “VOLANTE
D'ORO” 2014 È PER VERGIATE

Lo scorso 5 giugno è prematura-
mente scomparsa la nostra collega
Patrizia Nerviani.

Unendoci al cordoglio del marito e
dei famigliari, la vogliamo ricordare
per la sua estrema dedizione al
lavoro, per la sua professionalità,
disponibilità e infine anche per la
sua ironia, mai venuta meno non-
ostante la lunga malattia.

L’Amministratore Unico e 
i dipendenti di Omnia Ver
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AL VIA LA RISTRUTTURAZIONE DELLA FARMACIA 

<Una farmacia più grande e accogliente>
Il Presidente dell’ASSSV di Vergiate Filippo Tascone spiega scelte e novità per i cittadini

Il peggio è passato. A
conclusione di un trien-
nio estremamente diffici-

le, tanto da chiudere il
bilancio del 2014 con una
perdita importante,
l'Azienda Speciale Servizi
Sanitari (ASSSV) di

Vergiate può mostrare, a partire dal primo
quadrimestre 2015, altrettanto importanti
segnali di ripresa dei principali indicatori
economici e reddituali. Merito del lavoro
di attenzione e contenimento dei costi
generali e delle politiche di contrasto ai
fattori di riduzione dei ricavi messe in atto
dall’Azienda con importanti investimenti
ed acquisizioni, la riorganizzazione delle
risorse umane, l’innovazione tecnologi-
ca/gestionale e, da ultimo, solo in ordine
temporale, le politiche di fidelizzazione
della clientela e di micromarketing.
<I principali fattori negativi che hanno pro-
dotto la riduzione di fatturato, si sono fer-
mati>, assicura Filippo Tascone, presi-
dente dell'Azienda Speciale Servizi
Sanitari. Il quale spiega: <Dal 2012 al
2014 l’Azienda ha perso circa 350mila
euro di fatturato, principalmente a causa
dei provvedimenti legislativi di conteni-
mento della spesa pubblica farmaceutica
che ha affidato direttamente in capo alle
Asl la distribuzione di particolari farmaci,
molto costosi, anziché avvalersi della rete
di farmacie sul territorio. Da qui i minori
ricavi per le farmacie che, nel nostro
caso, hanno inciso per oltre 80% di tale
componente di bilancio. Inoltre sono stati
ridotti il valore dei rimborsi Asl verso far-

macie per i farmaci con ricetta e si è incre-
mentata la diffusione dei farmaci cosid-
detti equivalenti, dal prezzo unitario
mediamente più basso. Il tutto in un qua-
dro generale di crisi economica che certa-
mente non ha aiutato dal punto di vista
dei consumi, anche nei nostri settori mer-
ceologici>.
Anche per il 2015 <continuiamo con l'at-
tenzione ai costi di gestione e di acquisto
delle materie prime>, ricorda il presidente
Tascone, <oltre a raccogliere i benefici
dell’abbattimento dei costi di affitto, grazie
all’acquisto dell'immobile sede dell’attività
di farmacia, abbiamo colto margini di ulte-
riore contenimento dei costi del persona-
le e monitoriamo capillarmente l'anda-
mento degli acquisti per spuntare con effi-
cacia i migliori margini utili ottenibili>. Le
efficienze ottenute, continua il presidente,
<non hanno prodotto alcuna riduzione di
servizi al pubblico, anzi in questi anni
abbiamo aumentato l'orario di apertura
giornaliera e settimanale della farmacia di
Vergiate, mezz'ora al giorno (8 ore e
mezza, anziché 8) e il giovedì mattina.
Inoltre ad agosto, già dal 2014, non
abbiamo chiuso per ferie garantendo la
continuità del servizio, e così intendiamo
continuare per il futuro. In tutte due le far-
macie è attivo (e molto apprezzato dai cit-
tadini) il servizio di prenotazione C.U.P.> 
Va menzionata, infine, la farmacia di
Corgeno e i buoni risultati che sta regi-
strando, positivi per il secondo anno con-
secutivo che evidenziano l’apprezzamen-
to del servizio da parte dei cittadini.

Si guarda avanti con fiducia per le novità
in vista. Da metà febbraio è in distribuzio-
ne la fidelity card dell’ASSSV, che aiu-
terà le farmacie ad essere più vicine alle
esigenze dei propri clienti, più puntuali
nell’offerta dei prodotti e dei servizi con-
sentendo l’avvio di idonee iniziative pro-
mozionali e comunicative verso i posses-
sori di Card. <Uno strumento di soddisfa-
zione della clientela prima ancora che di
fidelizzazione della stessa, che può avere
uno sviluppo interessante anche per i
restanti servizi dell’Azienda>, annota
Tascone.
Inoltre, è al via la ristrutturazione della
farmacia di Vergiate che consentirà il
raddoppio della superficie commerciale
ed espositiva, avrà nuovi arredi ed una
collocazione più funzionale degli spazi a
disposizione, compreso uno studio dedi-
cato per attività di prevenzione, consulen-
ze, cura della salute e del benessere per-
sonale. <Sarà una farmacia completa-
mente nuova, più grande ed accoglien-
te>, promette Filippo Tascone. A giugno
l'affidamento dei lavori; quindi il trasferi-
mento momentaneo della farmacia nei
locali della ex biblioteca e, dopo due mesi
di lavori, l'apertura prevista ai primi di set-
tembre, della nuova farmacia.
Anche le attività del Poliambulatorio
sono in incremento per migliorare l'offerta
complessiva dei servizi al cittadino. Sono
cresciute le collaborazioni con medici
specialisti di Cardiologia, Chirurgia,
Radiografia, Ortopedia, Pediatria,
Urologia, tutti professionisti conosciuti e

di grande esperienza, oltre a quanti già
operativi nel Poliambulatorio e si sono
aggiunte prestazioni di fisioterapia/osteo-
patia. Il tutto con una sostenibilità econo-
mica che fa parlare il presidente
dell'Asssv di <ragionevole ottimismo>
anche per quanto riguarda il risultato di
gestione dei servizi sanitari.
Da ultimo, il presidente Tascone vuole
ricordare il valore e la responsabilità
sociale dell'ASSSV in quanto bene pub-
blico, di sostegno concreto ai servizi
sociosanitari della comunità locale. <Le
Aziende, Farmacie pubbliche di proprietà
dei Comuni, come la nostra, sostengono
le politiche locali volte a migliorare la qua-
lità della vita dei cittadini. Quando si
acquista nelle nostre farmacie o si fruisce
dei servizi dell'Azienda, la ricchezza in tal
modo prodotta non va a beneficio di un
privato cittadino, ma ridistribuita nei servi-
zi alla comunità, come sostegno sempre
più prezioso per i cittadini e le
Amministrazioni locali>.

Alessandra Pedroni
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Il premio simbolico è stato conse-
gnato sabato 28 marzo al sindaco

Maurizio Leorato dall'associazione
“Famigliari vittime per una strada
che non c'è” che ogni anno conferi-
sce il riconoscimento a
un'Amministrazione comunale della
provincia di Varese.
<Giudichiamo un’Amministrazione
dalle scelte che compie a favore
della sicurezza stradale e dalla
capacità di non farsi condizionare
dalle lamentele dei cittadini misurate
in termini di voti>, ha spiegato
Ernesto Restelli, presidente dell'as-
sociazione composta da persone
che hanno perso figli, coniugi e
parenti in incidenti stradali.
<Il nostro obiettivo è educare alla
vita sulla strada>, hanno aggiunto
Antonio Carlomagno e Aldo
Tubiana, altri due esponenti dell'as-
sociazione. Proprio allo scopo di

educare in tal senso, l'associazione
organizza interventi nelle scuole,
dalle Primarie alle Superiori; inizia-
tive sociali come il filmato proietta-
to al “Sociale” di Busto Arsizio con
le storie girate per la città; mostre
fotografiche, pubblicazioni di libri e
dvd. Tutto quanto possa essere
utile a diffondere la cultura della
vita sulla strada. Quando avviene
un incidente, gli associati vanno
addirittura sul posto per ricostruire
il caso e avanzare proposte che
migliorino la sicurezza stradale.
Sensibilizzazione e ricerca di solu-
zioni possibili: questa l'opera svolta
da “Famigliari vittime per una stra-
da che non c'è” i cui esponenti
incontrano i sindaci del territorio
alla ricerca di un dialogo. <Non tutti
i sindaci, però, ci considerano>, ha
ammesso con amarezza Ernesto
Restelli.

Per il 2014 è
Vergiate il
Comune del
Va r e s o t t o
ritenuto vir-
tuoso dal-
l'associazio-
ne, tanto da
meritarsi il
V o l a n t e
d ' o r o :
<Perché ha
mantenuto
l 'autovelox

sulla “superstrada” senza farsi inti-
morire dalle proteste popolari>, ha
detto Restelli. 
Va ricordato che l'autovelox è stato
tarato sul limite di velocità di 90 km/h
(non più 60 km/h) su quella strada a
doppia corsia e ad alto scorrimento.
Da elogiare, inoltre, secondo il presi-
dente dell'associazione, l'installazio-
ne di dissuasori mobili su via Di
Vittorio, via Puccini (Sp 17) e viale
Lombardia (Sp 18), il perfezionamen-
to della cartellonistica, lo studio viabi-
listico inserito nel Pgt. 
L'Amministrazione comunale inten-
de inoltre porre dispositivi di rallen-
tamento sulle strade secondarie,
illuminare gli attraversamenti pedo-
nali, ampliare il ponte sulla Sp 47,
la cosiddetta strada del tiro a
segno, e avviare il rifacimento a led
dell'illuminazione del paese. 
<Noi appoggiamo le amministra-
zioni comunali che hanno un piano
da sviluppare nel tempo>, hanno
affermato i membri del sodalizio
che vuole ridurre morti e feriti sulla
strada. <Essere parte della nostra
associazione significa impegnarsi. 

Perciò, da 152 che eravamo unen-
do anche le province di Milano e
Como, siamo rimasti in una ventina
di cui 15 nel Varesotto>.  

Alessandra Pedroni

IL RICONOSCIMENTO “VOLANTE
D'ORO” 2014 È PER VERGIATE

Lo scorso 5 giugno è prematura-
mente scomparsa la nostra collega
Patrizia Nerviani.

Unendoci al cordoglio del marito e
dei famigliari, la vogliamo ricordare
per la sua estrema dedizione al
lavoro, per la sua professionalità,
disponibilità e infine anche per la
sua ironia, mai venuta meno non-
ostante la lunga malattia.

L’Amministratore Unico e 
i dipendenti di Omnia Ver
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<GRAZIE DI CUORE AI GENITORI CHE 
HANNO CREDUTO IN QUESTO PROGETTO>

Il Comitato Genitori della scuola primaria “K. Wojtyla”
di Cimbro, sull’onda dell’iniziativa comunale “Adotta la

tua scuola”, ha realizzato alcuni importanti interventi
all’interno dell’edificio scolastico.

I fondi necessari sono stati raccolti dai genitori del comi-
tato durante gli eventi organizzati in occasione delle
feste scolastiche, delle fiere comunali, delle festività da
calendario. Anche i bambini e le insegnanti hanno
sostenuto il comitato realizzando oggetti da mettere in
vendita sui banchetti presenziati dai genitori.
Grazie all’impegno di una squadra che diventa sempre
più numerosa, la scuola, nel corso di 2 anni, si è arric-

chita delle nuove lavagne multimediali in quasi tutte le
aule, di computer, di nuove tende per riparare i bambini
dal sole durante le ore di lezione, di una connessione
wireless funzionante, di nuovi libri per la biblioteca.
Questi e molti altri interventi a sostegno dei progetti
didattici e degli eventi scolastici, di volta in volta con-
cordati con le insegnanti, contribuiscono in modo
sostanziale a portare la nostra scuola verso i livelli di
eccellenza che tutti i bambini meritano.
I bisogni, certo, sono ancora tanti, ma il gruppo dei geni-
tori che vi si dedica è sempre più attivo e aperto a nuovi
volenterosi membri.

Il comitato genitori della scuola primaria di Cimbro è,
inoltre, membro del Comitato Genitori Vergiate, di cui
fanno parte anche la scuola materna di Corgeno e le
scuole medie di Vergiate. Insieme ci adoperiamo nella
raccolta di fondi da impiegare per soddisfare i bisogni
delle strutture scolastiche comunali.

Per qualunque informazione: 
comitatogenitoricimbro@gmail.com 

comitato.genitori.vergiate@gmail.com

Anche quest’anno un nutrito gruppo di
genitori della scuola primaria De Amicis si

è dato appuntamento un sabato mattina di
prima ora per contribuire a migliorare l’am-
biente dove i nostri figli passano gran parte
del loro tempo. 
Una giornata diversa dal solito, faticosa,
divertente ma soprattutto utile, nell’ambito
dell’iniziativa denominata “ADOTTA LA TUA
SCUOLA”.
Quest’anno, in un’unica giornata, Sabato 28
Marzo, grazie alla presenza di diversi papà e
mamme, sono state pulite ed imbiancate 3
aule della scuola, dalle 8.00 alle 20.00, quasi
12 ore di duro lavoro, ma il risultato paga del
sacrificio: i nostri figli potranno passare ore in
un ambiente più pulito e salutare. 

A questo punto le aule imbiancate sono 5
(due lo scorso anno) e contiamo il prossimo
anno di migliorare le prestazioni con un
numero maggiore di genitori, più siamo più
aule si riescono a imbiancare e un maggior
numero di bambini possiamo soddisfare.
Un grazie alle maestre che, con i bambini,
hanno preparato le aule, un grazie all’ammi-
nistrazione comunale che ha fornito il mate-
riale ed un immenso grazie a tutti i genitori
che hanno dedicato un loro sabato a questa
iniziativa e un grazie a tutti quelli che contri-
buiranno il prossimo anno.

Il Comitato Genitori 
Scuola De Amicis

Lo scorso anno ha preso vita un
importante progetto “Adotta la tua
Scuola”.

Come amministrazione comunale ci siamo
impegnati affinché si realizzassero le con-
dizioni per poterlo attuare. Dopo vari
incontri con genitori e insegnanti in cui
sono stati discussi i problemi e le aspetta-
tive delle varie scuole, facendo tesoro di

esperienze analoghe che si sono sviluppate in provincia,
abbiamo predisposto un regolamento e fornito la coper-
tura assicurativa.

Nella scorsa primavera è stato dato il via: un gruppo di
genitori ha imbiancato due aule alla scuola elementare
De Amicis di Vergiate. Quest’anno il progetto si è svilup-
pato, in ogni scuola sono stati realizzati degli interventi a
partire dalle singole esigenze e in questa pagina sono
raccontati alcuni esempi significativi, inoltre si è svolta a
Corgeno dal 8 al 10 maggio, la festa di tutte le scuole. 

In queste poche righe voglio sottolineare l’importanza di
“Adotta la tua scuola” che va al di là degli interventi di
manutenzione o abbellimento del singolo edificio ma che
vuol dire innanzi tutto sentirsi parte di una comunità
dove il bene pubblico è il bene di tutti, cioè di ognuno di
noi e con questo sviluppare un senso civico che con l’e-

sempio concreto viene trasmesso ai propri figli e agli altri
cittadini.

Voglio ringraziare di cuore tutti i genitori che hanno cre-
duto in questo progetto e sono protagonisti di queste ini-
ziative che hanno sopperito anche ad alcune difficoltà
con cui tutte le amministrazioni si confrontano in questi
anni, ma soprattutto hanno dimostrato che prendersi
cura di una scuola è prendersi cura del futuro.

L’ Assessore ai Lavori Pubblici e
Ambiente

Giuseppe Intrieri
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Buongiorno a tutti i vergiatesi,  noi genitori
della Scuola Materna di Corgeno, sposan-

do in pieno lo spirito dell’iniziativa “Adotta la tua
scuola”, ci siamo chiesti che cosa potesse ser-
vire ai nostri bambini. 
Dopo esserci confrontati anche con le nostre
splendide maestre, in perfetta comunione d’in-
tenti, abbiamo optato per l’acquisto di una sab-
biera di mt 4 x 2 (in allegato foto dei bambini
raggianti). 
L’acquisto è stato possibile grazie ai proventi
delle attività da noi organizzate ed anche alla
vendita di deliziose torte fatte dalle mamme in
occasione delle feste di altre associazioni nello

spirito di collaborazione che dovrebbe animare
tutte le iniziative. 
Ciò comporta inizialmente un minimo di apertu-
ra mentale, ma ripaga sempre creando grande
coesione e fattive collaborazioni per futuri
eventi. 
Cogliamo altresì l’occasione per ringraziare
l’amministrazione comunale che ci ha suppor-
tato, il ristorante Lago dei Cigni per il contribu-
to per la sabbia e la “Gent da Curgen” per la
donazione di materiale didattico per i bambini.

Il Comitato Genitori 
Scuola Materna di Corgeno

UN SABATO ALLA PRIMARIA 
DE AMICIS PER I NOSTRI FIGLI

L'ESPERIENZA 
ALLA MATERNA DI CORGENO 

IL CONTRIBUTO DELLA SCUOLA PRIMARIA DI CIMBRO
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CFP: UN PONTE TRA
SCUOLA E LAVORO 
Lo stage come prima esperienza
nel mondo del lavoro.
I ragazzi del Centro di Formazione
Professionale Ticino Malpensa raccontano…

‘In d i m e n t i c a b i l e ’ ,
‘ E d u c a t i v o ’ ,
‘ C o s t r u t t i v o ’ ,

‘Meraviglioso’, ‘Magnifico’,
‘Una cosa bellissima, non vedo l’ora di
farne un altro’: sono solo alcune delle
affermazioni riportate dagli allievi del
secondo anno del corso ‘Operatore alla
riparazione di autoveicoli’ nella scheda
di riflessione sul loro primo periodo di tiro-
cinio, vissuto nei mesi di marzo ed aprile
di quest’anno.
<All’inizio ero in ansia, anche perché non
vedevo l’ora di andare in stage> scrive un
allievo. La disponibilità all’accoglienza e
la pazienza nel tutoraggio dei titolari delle
autofficine e dei loro collaboratori, in con-
tinua e stretta collaborazione con il CFP,
unite all’entusiasmo dei ragazzi, hanno
consentito di vivere un’esperienza signifi-
cativa, orientativa e costruttiva allo stesso
tempo.
I ragazzi hanno espresso uguaglianze e
differenze con il mondo della scuola: al
CFP c’è sempre qualcuno che perdona,
scusa, ascolta, comprende, ragiona con
te, ma se sbaglio un cambio d’olio o
ammacco qualche auto, c’è poco da scu-
sare e la ramanzina, seppure fatta con
molto modo, non tarda giustamente ad
arrivare.
La differenza con la scuola sta nei ritmi di
lavoro che, anche a seconda del tipo di
autofficina, sono diversi, ma spesso ser-
rati: nel periodo del cambio gomme si è
corso eccome, tutto il giorno! A scuola
qualche volta sguardo e pensieri possono
permettersi di andare altrove, qualche
distrazione ci scappa, ma in autofficina
bisogna stare molto attenti: ogni piccola
distrazione può comportare errori anche
gravi.

In stage, però, come al CFP, si impara
molto, in due modi diversi: libri e laborato-
rio di meccanica aiutano e ci preparano al
mondo della riparazione degli autoveicoli,
ma certo in stage si ha modo di vedere
tanti attrezzi in più, processi di lavoro
completi, dal problema alla soluzione, fino
al rapporto con il cliente.
A scuola come in stage occorre essere
puntualissimi nell’orario di lavoro, nell’e-
ducazione e nel rispetto per i propri supe-
riori e per i clienti. Non l’avremmo detto
forse ad inizio stage, ma le autofficine
sono luoghi molto ordinati: ogni cosa al
suo posto e riordino e pulizia tutte le sere
e, quando occorre, anche più volte al gior-
no: ecco perché anche al CFP, dal primo
giorno di prima, istituiamo i turni per la
pulizia ed il riordino della classe e dei
materiali didattici a fine giornata: entriamo
già nel clima del lavoro.
In stage il tempo passa più in fretta: siamo
sempre in movimento, attiviamo sia la
testa che le mani e quando anche dob-
biamo solo osservare gli operatori che
lavorano, il tempo corre nel non perdere
di vista i particolari, nel memorizzare tutto
quello che vediamo. Spesso i tutor delle
aziende ci hanno consigliato, tornando a
casa, di rivedere sui libri (o studiare di
nuovo!) alcune parti del programma e
così abbiamo capito l’importanza della
teoria e compreso un po’ lo sforzo dei
nostri prof di area professionale per farci
entrare in testa alcuni concetti e per con-
vincerci dell’importanza di ‘sprecare’ del
tempo anche sui libri.
Ciascuno di noi ha imparato qualche cosa
cui non dava magari tanta importanza o
che proprio non sapeva fare: <l’organiz-
zazione è tutto ed è importante in un
ambiente del genere> ma anche <biso-
gna controllare sempre più volte un lavo-

ro per avere la certezza che sia fatto in
modo corretto>; qualcuno ha imparato a
<tallonare le gomme a mano> o <a cam-
biare pastiglie, dischi dei freni e gomme>.
Qualcuno di noi ha capito che questo può
diventare davvero il lavoro del suo futuro;
qualcuno ha capito che invece, no, meglio
orientarsi ad altro; qualcuno ha capito che
saper fare e fare sono importanti ma
saper essere è forse ancor più importan-
te: buona volontà, voglia di imparare (

anche sui libri!), disponibilità ad osserva-
re, a cominciare dai lavori anche più fati-
cosi, gentilezza, cordialità, cortesia, ordi-
ne, puntualità, precisione, buona capacità
espressiva, sono indispensabili per diven-
tare i buoni autoriparatori che vogliamo
diventare. Anzi, i migliori!

Gli allievi del secondo anno 
del corso per Meccanico Autoriparatore

CFP Ticino Malpensa
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STAGE E LAVORO 
I corsi di formazione per conseguire una
qualifica professionale attivati dal CFP
Ticino-Malpensa prevedono periodi consi-
stenti di stage in azienda. 
Qual è il senso di questa esperienza? E’
davvero utile alternare periodi in azienda
al lavoro in aula? Non c’è il rischio di dis-
orientare noi ragazzi? Come viviamo noi
diretti interessati questa esperienza?

Il tirocinio rappresenta un'esperienza di
lavoro che ha lo scopo principale di met-
tere in pratica gli insegnamenti ricevuti in
aula; è inoltre un momento prezioso per
crescere sia personalmente, affrontando
il mondo “adulto” del lavoro, sia professio-
nalmente, esercitando le tecniche specifi-
che del mestiere. Il primo stage che
affrontiamo ha un valore orientativo, poi-
ché ci serve per capire se abbiamo scelto
una professione adatta a noi e siamo
sulla strada giusta; gli stage successivi
sono più incentrati sulla specializzazione
professionale. 
Per noi ragazzi è un momento molto
importante e critico, perché dobbiamo
assumerci una grande responsabilità e
stravolgere le nostre abitudini di adole-

scenti per avviarci a diventare adulti. A
volte poi capita che, se concludiamo bene
la nostra esperienza, pensiamo di non
aver più bisogno di andare in aula e ci
sembra di essere pronti per lavorare in
autonomia, ma i docenti e il tutor ci fanno
capire quanto ancora abbiamo da impara-
re! 
Spesso ci lamentiamo del fatto che, svol-
gendo tirocini durante il percorso formati-
vo, non veniamo retribuiti e la nostra
prima impressione è di subire un’ingiusti-
zia; in realtà, una volta terminato il perio-
do in azienda, ci rendiamo conto di quan-
to tempo abbiano dovuto dedicarci i nostri
responsabili e di quanto impegno abbia
richiesto alle persone della loro azienda il
fatto di seguire un nuovo collega molto
giovane e completamente inesperto.  
Quando saremo più grandi e avremo un
posto di lavoro in un negozio o in un
supermercato, magari ci troveremo a fian-
co un giovane stagista da seguire: speria-
mo di ricordarci come eravamo spauriti
noi e di essere pazienti! 

Greta Merletto 
un’allieva del 2° anno del corso 

per Operatore ai servizi di vendita
CFP Ticino Malpensa 

Gli Alpini, ancora una volta, si fanno in quattro e pen-
sano agli altri, ai bambini in questo caso. E' per pro-

teggerli e prevenire rischi drammatici che abbiamo deci-
so di sostenere il corso della Croce Rossa italiana, comi-
tato locale di Gallarate, offrendo lezioni informative gra-
tuite sulle manovre di disostruzione pediatriche e sul
sonno sicuro. 
Disostruzione delle vie aeree in età pediatrica, manovre
di rianimazione cardiopolmonare, sempre a tutela dei
bambini, e diffusione di un corretto schema comporta-
mentale in modo da ridurre al minimo il rischio di morte
per Sids (Progetto sonno sicuro), sono i temi che saran-
no trattati in un incontro aperto a tutti, utile a genitori,
nonni, maestre, educatori, allenatori, baby sitter, bagnini. 
Sapere esattamente come muoversi e come comportar-
si nel caso in cui un bimbo si ritrovi con le vie respirato-
rie ostruite diventa fondamentale e di primaria importan-
za per evitare il peggio.
Ecco allora la possibilità di fare tesoro delle indicazioni
degli istruttori della Croce Rossa che, il prossimo otto-
bre, terranno un incontro gratuito per tutta la cittadinan-
za e, in seguito, delle lezioni pratiche per tutti gli opera-
tori che vorranno prendervi parte.   

L'evento sarà venerdì 9 ottobre (ore 21), in sala poli-
valente, dal titolo “Proteggi i bambini, Costruisci il
futuro”, una lezione informativa sul tema in questione. 
Sarà poi, mediante un breve corso, che gli educatori
interessati potranno passare alla pratica delle manovre
di disostruzione pediatriche. 
Per info e iscrizioni: msp@crigallarate.org. 
Fanno squadra anche il Comune e il Comitato genitori di
tutte le scuole di Vergiate che ringraziano il Gruppo Alpini
Vergiate per l'iniziativa. 
Nel frattempo, le Penne Nere vergiatesi stanno prepa-
rando la FESTA PER L'INAUGURAZIONE DELLA
SEDE (nell'ex ambulatorio di via Sant'Agnese) che si
terrà il 12 settembre a Corgeno. 
Il locale, messo a disposizione dall'amministrazione
comunale, è stato sistemato dai soci dell'associazione e
sarà un punto di ritrovo importante. 
A dieci anni dalla terza ricostruzione del Gruppo, si pro-
mette un'iniziativa coi fiocchi nella quale sarà coinvolta la
popolazione. 

Gruppo Alpini Vergiate 

GLI ALPINI AL SERVIZIO DELLA COMUNITÀ
Incontro gratuito, il 9 ottobre, sulle manovre di disostruzione pediatriche. 

Festa grande, a settembre a Corgeno, per l'inaugurazione della sede delle Penne Nere

- INFORMATICA livello elementare e intermedio
- INGLESE livello elementare ed intermedio
- SPAGNOLO livello elementare e intermedio
- ANDAR PER FUNGHI Preparazione micologi-
ca con rilascio tesserino del Parco del Ticino
- OPERATORE FUNEBRE (Necroforo) e
ADDETTO AL TRASPORTO di Cadavere
A.S.A. Ausiliario/a Socio Assistenziale di n°
800 ore (avvio 14 ottobre 2015)
Saranno inoltre organizzati corsi di aggior-
namento e/o serate informative
per:·Architetti, Geometri e Ingegneri,
Consulenti del lavoro,·Meccanici d’auto.

Servizi al Lavoro: Dote Unica Lavoro,
Garanzia Giovani, Piano disabili.
(tali servizi sono erogati solo a seguito della
disponibilità dei finanziamenti regionale / pro-
vinciali alle persone in possesso dei pre-requi-
siti previsti dai bandi).

Se sei interessato puoi andare sul ns sito
www.cfpticinomalpensa.it 

dove troverai le schede analitiche di ogni atti-
vità, o puoi contattarci 

allo  0331 251493 o recarti c/o il nostro
Centro a Somma Lombardo
via Visconti di Modrone, 12 

(dietro il Parco di corso Europa)

ATTIVITÀ PREVISTE PER L’AUTUNNO 2015
C/O IL C.F.P. TICINO MALPENSA - CORSI SERALI AUTOFINANZIATI
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2 GIUGNO, VERGIATE RESPIRA ARIA DI LIBERTÀ
Il paese fa festa ricordando i valori della Costituzione 
e dello stare insieme. L'appello del sindaco
e delle associazioni ad essere altruisti.

Vergiate si ri-trova in occasione del 2
giugno, festa della Repubblica ma
non solo. Al battesimo civico dei

diciottenni si unisce il riconoscimento delle
associazioni locali, sempre più numerose e
la premiazione degli atleti vergiatesi che si
sono particolarmente distinti. Si aggiunga
la possibilità di mettersi a tavola tutti insie-
me (con le costine della Compagnia

Italiana dei Mai A Letto, il ricavato devoluto in beneficen-
za) e la serata rigenerata dalla musica dal vivo con il
concerto rock dei backBeat o balli con l'orchestra Flu
Band, ed ecco confezionata una festa della Repubblica
particolare. Da vivere fino a mezzanotte.
Un momento insolito per darsi appuntamento con gli
amici e respirare aria di libertà. Un paese di tutti e per
tutti. Come la Costituzione italiana data in omaggio,
insieme al Tricolore, ai numerosi giovani che quest'anno
diventano maggiorenni. A loro si è rivolto il sindaco
Maurizio Leorato nel suo discorso di apertura della cele-
brazione.
<Non bastano un sindaco o un'amministrazione comu-
nale per conservare gli ideali della nostra Costituzione,
serve l'aiuto di tutti>, ha sostenuto il sindaco. <Serve
l'aiuto delle istituzioni, del mondo dell'istruzione e del-
l'associazionismo, dei genitori e delle nuove generazio-
ni, compresi voi, neo diciottenni>. L'invito è esteso a tutti.
<Sono convinto che se impariamo a rispettarci l'un l'altro,
se ognuno di noi inizia a guardare se stesso, i propri
errori e a dimostrarsi più altruista e rispettoso delle rego-
le che disciplinano il normale vivere civile, potremmo far

risplendere nuovamente questa Nostra
Italia e farla tornare a essere un esempio
per eccellenza di democrazia>, ha detto
Leorato. <Se riusciamo a credere in un
futuro, nonostante le difficoltà attuali, sare-
mo in grado di ricordare e rappresentare,
ma soprattutto onorare, coloro i quali
hanno fondato la nostra Repubblica, la
nostra Costituzione e i valori di libertà,
democrazia, uguaglianza, parità di diritti,
equità sociale che esse rappresentano>.
Dopo di lui, il vicesindaco Daniele Parrino
ha rammentato ai diciottenni le stragi di
Capaci e di via D'Amelio perché <si conti-
nui ad evitare il pericolo dell'indifferenza o
dell'abitudine alla mafia>. Scrosciante l'ap-
plauso del pubblico, presente in piazza Baj,
ai nomi di Falcone e Borsellino. 
Prima che salissero sul palco i giovani
ormai maggiorenni, sono stati i rappresen-
tanti delle diverse associazioni locali a dare
una lezione di vita a tutti. Da loro l'appello
a darsi da fare per gli altri, ad offrire il pro-
prio tempo ad altre persone e alla comuni-
tà, a mettersi in gioco, ad amare il proprio
paese e, dunque, sentirsene parte con
orgoglio, qualunque età si abbia. E se a
dirlo è una giovane di 19 anni con la
maglietta “Gent da Curgen”, bisogna pro-
prio crederci.

Alessandra Pedroni
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Quando quattro anni fa il sinda-
co mi ha affidato l'organizza-

zione della festa del due giugno,
pochi credevano che saremmo
riusciti a trasformare una festa
quasi esclusivamente istituzionale
in una festa popolare che coinvol-
gesse l'intera comunità.
Da subito, il nostro obiettivo è stato
quello di creare un evento che
avesse principalmente cinque
obiettivi: 

Un maggior coinvolgimento dei•
neo diciottenni che partecipano
al battesimo civico;
Tentare di creare un evento•
popolare che potesse diventare
una tradizione per il nostro
Comune, a prescindere da chi
lo amministra;
Dare la possibilità ai nostri•
commercianti di promuovere le
proprie attività;
Coinvolgere il più possibile tutte•
le associazioni vergiatesi e le
realtà attive del nostro territorio;
Organizzare, durante l'intera•
giornata, diversi eventi contem-
poraneamente in punti diversi
del paese per cercare di offrire
ai partecipanti la possibilità di
scegliere in base alle proprie
preferenze.

Grazie al lavoro e alla tenacia di
tutti coloro con i quali ho avuto l'o-
nore di collaborare, posso afferma-
re con certezza che la scommessa
è stata vinta.

Essendo l'ultimo “due giugno”
prima delle prossime elezioni
amministrative, vorrei approfittare
di questo spazio per ringraziare tutti
coloro che hanno contribuito alla
riuscita di questo evento vergiate-
se: in particolar modo Cristina
Fontana e tutti i suoi collaboratori,
l'uffico tecnico per la loro preziosa
collaborazione, gli operai comunali,
la polizia locale, Chiara
Robustellini, le associazioni vergia-
tesi, la Consulta dello sport,
Jennifer Gangi, la Pro Loco, il
Villaggio del fanciullo, la cooperati-
va di Vergiate, Rosa Intrieri, Davide
Di Bari, Stefania Tosi e tutti coloro
che ci hanno dato una mano in
modo gratuito; infine un ringrazia-
mento particolare all'associazione
commercianti e artigiani vergiatesi,
ad Annalisa Zanchin e a Edo
Richelli, che mi hanno sempre sup-
portato e sostenuto in questa inizia-
tiva e ai numerosi vergiatesi che vi
hanno partecipato, decretando con
la loro massiccia presenza il suc-
cesso di questa festa.
Mi auguro sinceramente che chiun-
que avrà l'onore di amministrare
Vergiate, non disperda le energie
messe in campo in questi anni e
continui ad organizzare con lo stes-
so entusiasmo questo evento così
tanto apprezzato dai vergiatesi.

Il Vice Sindaco
Daniele Parrino

LA NUOVA FESTA DEL DUE GIUGNO:
UNA SCOMMESSA VINTA

I DICIOTTENNI PRESENTI:
ARACNE MELISSA
AROSIO EDOARDO
BALCONI ALESSANDRO
BARTOLOMEI GIOELE
BERTELLI GABRIELE
BERTELLI SAMUELE
BRIATICO GIUSEPPE
BUZZI LUCA LUIGI
CAMPO CHIARA
CANNAVINA LUCREZIA
CARDINALE DAVIDE
CASSETTI ALEX
CASTIGNOLI LUCA
CHIARELLO SAMUELE
COLLENGHI VALERY

DAL CHECCO SARA
DAL PONT MATTIA
D'AMURI ELISA
DI MARIA ILARIA
DINO DALILA
D'ONOFRIO MATTEO

FEDERICO
FERRARI RAFFAELE
FILIPPI FEDERICO
FRIZZI ANDREA
FUCCARO MATTEO
GALANTINI ELENA
GARDINETTI SALAZAR 

ALESSANDRO

HOLTZHAUSER HERBERT
MIRELL

IPPOLITO NICOLAS
LAZZARIN NICOLE
LEIGH ASIA JANE
LO PRESTI MONIA
LORENZET RICCARDO
LUCISANO ENZO
MAGRI  ALESSIA
MAGRINI GIADA
MARCHESIN MAIRA
MARICONTI ERIK
MASCARELLO GIULIA
MONTI ALESSANDRO
MONTICELLI ANDREA

MORRA ALESSIA
NIZZETTO TYLER
PAVESI ROBERTA
POMI GUIDO
POZZATO MIRKO
RIZZI RICCARDO
RIZZON DEBORA
ROARO ARIANNA
ROSENWIRTH DAVIDE
RUSCHETTI GIULIA
SCOLARI GIANLUCA
VEZZARO LISA
ZARANTONELLO MATTIA
ZARINI LORENZO
ZOTTA GIADA
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     Beni comuni, “qualcosa di cui possono usufruire tutti

quelli che appartengono a una comunità”: questa la
definizione scelta dal gruppo di diciottenni che, nel corso
della festa della Repubblica, ha scelto di dare risalto al
bene comune, luoghi, servizi, cultura o scuola che
siano. Ma anche territorio e ambiente, acqua e oggetti,
come le panchine ad uso pubblico o i cartelli stradali, i
cestini o i mezzi pubblici. 
Giada Magrini e Alessandro Gardinetti si sono fatti inter-
preti del pensiero dei diciottenni che hanno realizzato
dei pannelli per fotografare alcuni beni che il territorio
offre, così da <rendere in modo immediato l’importanza
e l’utilità che hanno per tutti>. 
Sui pannelli anche alcune scritte significative: 

l’educazione non è solo il rispetto delle regole, ma•
anche il rispetto degli uomini e del bene comune; 
scegli sempre le tre “r”: rispetto di te stesso, rispet-•
to degli altri, responsabilità delle tue azioni (Dalai
Lama);
rispetta l’ambiente come rispetti te stesso.•

I giovani rispettano sempre i beni di tutti? Non proprio. 

Perché? Rispondono i ragazzi:
<Oltre alle scelte di ciascuno,
parte della mancanza di rispetto
pensiamo derivi da un po’ di
mancanza di educazione gene-
rale; non viene sottolineato
quanto sia importante che tutti
rispettino i beni comuni e il buon
esempio non lo si vede messo in
pratica quotidianamente dagli
adulti. Inoltre, una scarsa consa-
pevolezza dei diritti e dei doveri
di ogni cittadino porta a non
capire l’importanza del rispetto dei beni comuni come
parte fondante dell’essere cittadino>.
Dichiarato il messaggio dei diciottenni: “Ti danneggi, se
danneggi i beni comuni”.
<Pensiamo che il modo migliore per far capire alle per-
sone l’importanza del rispetto dei beni comuni sia un
lavoro culturale che, tramite campagne di sensibilizza-
zione, diffonda il messaggio, un po’ come abbiamo cer-
cato di fare noi con i nostri pannelli fotografici>. 

Alessanda Pedroni

     
    

     
   
    

  
     

  
      

     
  
 

   
   

  
    
   

    
    

 
    

   
 

    
    

    
  

   
   

     
    

    

      
       
    

     
  

   
   

  
     

    
    

    
     

     
   

   
   

    
     
    

     
      

      
    
  

   
     

     
     

      
   

     
   

    
    

    
      
     

    
   

  
 

BENI COMUNI,I DICIOTTENNI
NE INSEGNANO IL RISPETTO
Realizzati dei pannelli fotografici per una campagna
di sensibilizzazione

ZZZLEEPANDGO (sleep and go): è la start up nata dall'intuito di quattro giovani,
Matteo Anthony Destantini, 23 anni, Alberto Porzio, 24 anni, Gianmaria Leto, 27 anni

e Nicolas Montonati, 23 anni, pronti a sbarcare a Malpensa e in altri aeroporti con i loro
“moduli” abitativi, stanze insonorizzate e igienizzate di tre metri per tre dove un pas-
seggero può ottimizzare i tempi di attesa tra un volo e l'altro avendo a disposizione un
letto, prese di corrente, wifi, musica, film e persino la possibilità di cambiare la colora-
zione alle pareti. Dieci le postazioni che spunteranno nell'aeroporto di Malpensa, in
entrambi i terminal, accessibili mediante una semplice app. Sono questi giovani i vinci-
tori del bando del progetto Vergiate Restart per l'imprenditoria giovanile.

Oltre a Zzzleepandgo, anche un'altra azienda, Nutrasmile, ha partecipato al bando
lanciato dal Comune e ha ottenuto un riconoscimento. Il bando comportava, infatti,
l'assegnazione di 5.000 euro in totale (3.000 assegnati a Zzzleepandgo e 2.000 a
Nutrasmile). Un finanziamento a fondo perduto a copertura di costi di investimento e/o
gestione comprovate. 

A.P.

LE ASSOCIAZIONI PRESENTI:
CORPO VOLONTARI PARCO TICINO
Protezione Civile
S.r.l. COOP. CONSUMO CASA DEL POPO-
LO VERGIATE
SOCIETA' COOPERATIVA DI CONSUMO
S.M.S. srl CORGENO
A.N.A. ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
ALPINI
A.N.B. ASS. NAZIONALE BERSAGLIERI
Gruppo Fanfara
COMBATTENTI E REDUCI  Sezione Vergiate
A.V.A.G. ASSOCIAZIONE VOLONTARI AMICI
del GRANELLO
FONDAZIONE PADRE ORESTE CERRI Onlus
LEGA ITALIANA LOTTA CONTRO I TUMORI
O.V.V.  VOLONTARI VERGIATESI Onlus
CORO POLIFONICO "HARMONIA"
PRO LOCO Vergiate
A.S. VERGLATUM MILITIBUS
A.S.D. PALLAVOLO Vergiate

A.S.D. BOCCIOFILA BOTTINELLI VERGIATESE
GOLF SU PISTA VERGIATE A.S.D 
G.S. GRUPPO SPORTIVO CIMBRO
Società Sportiva Dilettantistica CANOTTIERI
CORGENO
GARZONERA HORSES YARD A.S.D.
PALLACANESTRO VERGIATE "VIKINGS" ASD
A.D.D.S. TONY ROSE
A.S.D. RAJA YOGA
A.S.D. CUIRONDOG
COMPAGNIA ITALIANA DEI MAI A LETTO
GENT DA CURGEN
TOTAL FIGHTING SCHOOL asd
FOUR SEASON
A.S.D JOLLY DANCE
AVIS
FONDO FAMIGLIA  LAVORO VERGIATE
WELLNESS SPORT & NATURE
ASILO DI CUIRONE

VERGIATE RESTART

L'APERITIVO
Il gruppo aperitivo ha deciso di preparare, come
l’anno scorso, un aperitivo da offrire a tutti.

Abbiamo steso un elenco di cibi e bevande da offrire,
mischiando prodotti già pronti a cibi che fossimo noi a pre-

parare. Per poterlo fare, abbiamo partecipato al corso HACCP
base che ci ha dato un’infarinatura sulle attenzioni da avere
quando maneggiamo alimenti e bevande. 
Con la lista degli ingredienti utili, abbiamo fatto la spesa gra-
zie ai fondi messi a disposizione dalla Consulta dello sport e dal
Comune. E, alle 18, un fresco aperitivo per tutti in piazza Baj!

Atmosfera gioiosa, con molti bambini, durante 
le esibizioni e le dimostrazioni sportive
organizzate dalla Consulta dello Sport.

Numerosi anche gli atleti vergiatesi premiati. Per il Centro Didattico Sportivo di
Cimbro: Margherita Bongiovanni, Giulia Corti (campionessa regionale anche di

Sci Nordico), Alice Pegoraro, Karen Faccin, Elisa Sacco, Tommaso Vanoli.
La Canottieri Corgeno ha visto i riconoscimenti a Sasha Casola, Stefano Scolari,
Gloria Rinaldin, Dario Corti. Da non dimenticare la campionessa italiana Ilaria
Broggini e Loris Gonti.
Per Tony Rose, in vista la coppia Roberto Vergnaghi e Rosanna Menzaghi. Sempre
per la danza Alice Giacchino e Giulia Sacrestano. Ospite d'onore, la campionessa
mondiale di ballo-danza sportiva Monica  Nigro, davvero gradita presenza non solo
per le giovani promesse ma per tutta la cittadinanza. Ne saranno state felici anche
Giulia Di Silvio e Francesca Montalto, premiate per Jolly Dance.
Il nuoto ha messo, invece, in mostra i nomi di Ferdinando Zagarella e Federica Anna
Ferraro. Mentre le squadre premiate sono state quella di calcio dell'oratorio S.
Eusebio di Sesona, il Golf su pista, la Pallavolo Vergiate e i Vikings della
Pallacanestro.

A.P.

LO SPORT 
SALE IN CATTEDRA
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FUORI CHI LEGGE, VERGIATE SI FA GRANDE
L'hip hop conquista la piazza e dà identità. 
Libri, musica, spettacoli, laboratori fino a mattina

Ragazzi felici. Felici di esserci, di poter chiacchierare e confrontarsi direttamente con i loro idoli. 

Moltissimi sono arrivati in piazza Baj
per Kiave, rapper capace di rac-
contarsi e di accogliere. 

Dopo aver ascoltato e riascoltato i suoi pezzi, averlo lì e
potergli chiedere consigli e pareri, è stato un sogno rea-
lizzato. Bella l'immagine durante la passeggiata notturna
in biblioteca: tutti seduti per terra, in cerchio, in mezzo
agli scaffali, con Kiave al centro, discutendo di libri e del-
l'importanza di leggere e informarsi. 

Lui stesso lo ha ammesso: <Non sembra, lo so, ma sono
laureato (in Filosofia) perché conoscere ti aiuta a trova-
re più parole per le rime e ad essere fregato meno>.

Fuori chi legge è stata una manifestazione preziosa,
svolta in un clima informale e confidenziale, con parec-
chia gente venuta anche da fuori come in una grande
città. Una meraviglia. Il rapporto tra artisti, autori e pub-
blico era amichevole, aperto. Gli stessi artisti non hanno
mancato di sottolinearlo con piacere alla postazione
radio web.

Vissuto il laboratorio di illustrazione con Alessandro
Caligaris e l'incontro con lo scrittore Davide Fant
(“Pedagogia hip hop”) che ha lasciato la parola alle rime
regalate dai ragazzi, veri e propri poeti capaci di improv-
visare versi densi di contenuti. Poco prima Eraldo Affinati
aveva presentato il suo “Vita di vita” offrendo la fiducia di
un Paese su cui si può ricostruire. 

Una speranza concreta trasmessa anche ai più scettici.
E poi la musica del cantautore Nicolò Carnesi e le poe-
sie di Guido Catalano che hanno smosso gli animi all'u-
na del mattino dopo la graphic novel “Hoarders”, con
performance live, del fumettista Caligaris.

Gli spunti di incontro e riflessione sono stati numerosi e
interessanti, qualcuno ha scoperto un mondo capendo
meglio cosa sia l'hip hop nelle cui regole c'è l'aiuto reci-
proco e il rimanere “vero”. Dentro un'identità in movi-
mento. Scusate se è poco.

Alessandra Pedroni
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Ho deciso di scrivere que-
ste poche righe a "caldo",

subito dopo la serata di "Fuori
chi legge" e le prime parole
che mi vengono alle labbra
sono queste:  Bello Bello
Bello.
Portare l'evento itinerante del
sistema bibliotecario a
Vergiate è stata una sfida: il
format è senz'altro vincente,
ma saremmo stati in grado di
farlo funzionare anche da noi?
La serata è stata un successo,
il tempo ci ha aiutato, tanti
ragazzi hanno partecipato alle
attività  proposte, hanno
apprezzato il concerto di Kiave
e il suo excursus in biblioteca
tra i libri che hanno segnato la
sua vita, hanno osservato la
mano magica di Calligaris che
trasformava un pannello bian-
co in un'immagine fantastica,
hanno apprezzato la poesia
musicale di Carnesi e quella
un po' surreale di Catalano.
La sovrapposizione con la
finale calcistica all'inizio mi
aveva spaventata un pochino,
rivelandosi invece un valore
aggiunto, un'ulteriore offerta
per la serata.

L'aspetto della kermesse che
mi ha più colpita è stato vede-
re dei giovani che hanno lavo-
rato per i giovani: giovani i
ragazzi che hanno gestito il
ristoro con Edubar, giovani gli
Smart, presentatori della sera-
ta e speakers su Radio-web,
giovani i ragazzi che hanno
allestito l'angolo relax davanti
alla biblioteca, giovani i volon-
tari di Discobus che si occupa-
no di prevenzione, giovani gli
attori dello spettacolo "Io non
sono così", giovani i realizza-
tori del dj set e dell'angolo hip-
hop.
Chiedo scusa se abbiamo un
po' disturbato il quartiere fino a
tardi, la partita ci ha fatto sfo-
rare i tempi preventivati, ma
comunque si sa, la vita dei
ragazzi tende verso le... "ore
piccole".
Voglio ringraziare tutti coloro
che hanno collaborato alla
realizzazione del festival, e vi
assicuro che sono tanti! Passo
ora il testimone al prossimo
comune che ospiterà Fuori chi
Legge.

Ass. Istruzione, Cultura e
Politiche Giovanili 
Antonella Paccini

@DavideFant: 
"Scrivere una strofa segna un passaggio
di vita. Ti permette di fare un parallelismo
tra un prima e un dopo"
"Insegnate ai vostri genitori che scrivere
aiuta a fare ordine nei propri pensieri" 
@EraldoAffinati: 
"Dobbiamo creare delle esperienze in aula
per evitare che i ragazzi abbandonino la
scuola"
"Questo momento di disorientamento è
stimolante perché ti mette nella condizio-
ne di trovare una via originale per uscir-
ne."
"Vivi a fondo perduto. Non importa il risul-
tato, ma l'azione." 

@Kiave: 
"L'hip hop mi ha salvato, mi ha proiettato
al di là delle cose, mi ha dato delle pro-
spettive"
"Quando ho iniziato a fare freestyle ho ini-
ziato anche a leggere molto, perché i libri
e la cultura mi suggerivano le parole che
mi mancavano"
"L'unica rivoluzione possibile, oggi, è una
rivoluzione culturale"
@NicolòCarnesi: 
"Puoi fare il maggiore capolavoro del
mondo, ma se non sei capace di farlo arri-
vare alle persone è tutto inutile"
"Essere un artista non vuol dire soltanto
fare arte ma, soprattutto, riuscire a comu-

nicare con il proprio pubblico"
"La cultura e l'arte possono portare gua-
dagni e profitti. Noi in Italia non l'abbiamo
ancora capito." 
@GuidoCatalano: 
"Il consiglio che do a chi vuole scrivere è:
apri un blog. La tecnologia è un dono che
dobbiamo sfruttare, ti permette di essere
autonomo dagli altri media”
@AlessandroCaligaris: 
"Finché cercheremo di semplificare situa-
zioni complesse nelle solite quattro paro-
le, non ci sarà evoluzione"
"L'underground ambisce alla legittimazio-
ne da parte del mainstream. Ma non fun-
ziona così. I due mondi sono separati"

FuoriChiLegge
@FuoriChiLegge
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SCUOLA MATERNA DI CUIRONE, 
UNA LUNGA STORIA TUTTA DA
SCOPRIRE E VALORIZZARE

Nella penultima settimana del mese
di maggio si sono conclusi i festeg-
giamenti del Centenario della

Scuola Materna. Il Presidente Dr. Piero
Giardini ringrazia il Sig. Luigi Mantegazza
che ha regalato molte emozioni e ricordi

significativi inerenti i suoi 40 anni di presidenza del
Consiglio di Amministrazione e fa il punto sulle iniziative
che hanno coinvolto Cuirone evidenziando che “dal 19 al
24 maggio 2015 siamo riusciti a portare tante persone a
Cuirone all’interno della Scuola dando visibilità a questa
meravigliosa struttura e al metodo educativo. Crediamo
che questo possa essere un primo di diversi eventi che
avranno l’obiettivo di arricchire la Scuola e il territorio di
occasioni di incontro in quanto la Scuola Materna,
soprattutto in una piccola realtà come Cuirone, deve
essere una risorsa territoriale aperta, cooperante e in
rete.”
Con grande emozione durante la serata inaugurale dei
festeggiamenti è stata aperta al pubblico la mostra stori-
ca, realizzata con la collaborazione dell’Associazione
Amici di Cuirone e la Sig.ra Miranda racconta che “man-
cavano due importantissimi tasselli da ricostruire e valo-
rizzare - la storia della Cooperativa La Vittoriosa e quel-
la dell’Asilo Infantile - pertanto, con grande interesse ed
entusiasmo, abbiamo raccolto l’invito dell’amministrazio-
ne a collaborare ai festeggiamenti grazie all’allestimento
della mostra sulla storia dell’Istituzione. L’occasione ci
ha permesso di accedere all’archivio storico dell’asilo
che, per la verità, giaceva un po’ malmesso e incomple-
to in cantina ma che, tuttavia, era ben ordinato. 
L’archivio è composto di corrispondenza varia intercorsa
negli anni dal 1916 al 1919 e da faldoni riguardanti gli
anni dal 1941 al 1960. 

Il Sig. Enrico Ostini, nipote di Giuseppe Colombo che fu
presidente dell’asilo dal 1913 al 1960, ci ha poi gentil-
mente concesso di attingere a un documento di proprie-
tà della famiglia che riporta verbali dal 1913 al 1917 e
alcuni di data anteriore al 1941.

Si è così avuta conferma che il 1915, oltre ad essere il
primo di erezione a ente morale dell’asilo, fu anche l’an-
no di costruzione della sua attuale sede, e forse il
momento più importante nella storia di questa Istituzione
e della Comunità cuironese tutta.

Innumerevoli sono i documenti che testimoniano il soste-
gno dei tanti benefattori e di come la collettività abbia
attivamente partecipato, con il proprio lavoro, con sotto-
scrizioni, con donazioni, alla realizzazione di un obiettivo
sentito sia come necessità che come patrimonio comu-
ne. …E molti nipoti e pronipoti delle persone protagoni-
ste di quel periodo non conoscono la storia di questa
importante eredità, che compie anch’essa un secolo di
vita.
Con l’augurio che questi siano davvero “I primi 100 anni
della Scuola Materna di Cuirone”, come il titolo scelto
per questa mostra, invitamo a visitarla (e magari aiutarci
ad arricchirla con nuove foto e testimonianze) anche
presso la sede dell’Associazione Amici di Cuirone in via
San Materno 9, dove sarà allestita a partire da sabato 30
maggio (orari sabato e domenica: 10-13/15-18).”
Il Presidente ringrazia il Sindaco Maurizio Leorato che, al
termine del suo intervento durante la serata di inaugura-
zione dei festeggiamenti, ha consegnato, a nome
dell’Amministrazione Comunale di Vergiate, una targa
ricordo di questo compleanno centenario. 

A tutti coloro i quali si sono resi disponibili volontaria-
mente per il bene della Scuola Materna (associazioni,
privati, gruppi di persone e singole persone) va il nostro
più sentito ringraziamento per il fondamentale contributo
e appoggio per l’ideazione e la realizzazione di questo
importante evento in occasione del centenario di questa
Istituzione.

Il Presidente
Dr. Piero Giardini 
Per il CDA della
Scuola Materna 

Cuirone, maggio 2015
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Nelle giornate di venerdì 29, sabato 30
e domenica 31 maggio si sono esibiti

gli alunni delle classi di strumento, canto e
piccoli ensemble musicali. 
In questa prima tornata di esibizioni gli
allievi, di tutte le età hanno suonato brani
di vari generi musicali e di vari livelli.
Grande spazio è stato dato come consue-
tudine alla musica d’insieme, nella convin-
zione della sua importanza come momen-
to creativo, formativo e socializzante, per
stimolare l’interesse e la partecipazione
attiva dei ragazzi, a vantaggio del rendi-
mento musicale e dell’affezione allo stu-
dio. Per finire domenica 14 giugno si sono
esibiti gli allievi dei corsi ad indirizzo
moderno.
E’ stata una delle ultime tappe del percor-
so didattico della scuola musicale di
Corgeno per l’anno accademico 2014-
2015, prima di dire arrivederci a esami e
lezioni. Durante questi incontri i ragazzi si
esibiscono dimostrando quello che hanno
imparato, regalando emozioni e soddisfa-
zioni ai genitori e al corpo docente che,
sempre con molto impegno, si adopera
per ricoprire al meglio il proprio ruolo. 
È una nuova occasione per imparare a
suonare in pubblico, gestendo l'emozione
del concerto dal vivo, dando valore all'e-
secuzione e completezza alla propria for-
mazione musicale. 
L’Accademia Vivaldi si occupa di didattica
musicale e della diffusione e valorizzazione

della cultura musicale, sia operando come
scuola di musica, sia all’interno di altre real-
tà con progetti e percorsi specifici. 
La totale apertura verso tutti i generi musi-
cali, l’attenzione e valutazione dei continui
mutamenti del linguaggio musicale, la
consapevolezza dell’importanza che la
cultura musicale riveste sia come cataliz-
zatore di valori positivi che come impareg-
giabile veicolo emotivo, rappresentano i
punti cardine dell’attività dell’Accademia
Vivaldi. 
La caratteristica peculiare dell’Accademia
Vivaldi è quella di essere aperta a tutti
senza limiti d'età, genere, livello e ambi-
zioni, e di profondere un impegno costan-
te nella ricerca di nuovi percorsi e nuovi
stimoli che siano in grado di accompagna-
re ciascuno in modo corretto, ma flessibi-
le, lungo l’itinerario musicale scelto.
Presso la Vivaldi si tengono corsi di basso,
batteria, canto, chitarra negli stili classica,
elettrica, acustica e finger style, flauto, pia-
noforte, tastiere, violino. 
Ampia anche la scelta degli stili, che spa-
ziano dalla musica classica, al blues, al
soul, al jazz, per poi abbracciare i l rock,
l'hard rock e il pop.
Per informazioni è possibile contattare la
segreteria dell'associazione in via Mercallo
44 a Corgeno di Vergiate allo 0331 946346.

Accademia Vivaldi

ACCADEMIA MUSICALE “A. VIVALDI”
VAI CON LA MUSICA! 

Da venerdì 29 maggio si è tenuto l’atteso saggio di fine
anno scolastico che si è svolto, presso la Sala Polivalente 

di via Cavallotti fino a domenica 14 giugno. 

La prima edizione di CantaVergiate è
stata vinta da Greta De Stasi che, di

diritto, è stata iscritta al concorso nazio-
nale “Golden Voice” e, come primo pre-
mio, potrà incidere due brani alla casa
discografica Sonitus.
Non è un fuoco di paglia, il concorso
canoro organizzato per il 2 giugno dal
Coro Polifonico Harmonia di Vergiate il
cui presidente Fabio Boscolo ha già pro-
messo che ci saranno  altre edizioni,
occasione per le belle voci della zona di
mettere in mostra il proprio talento. Sul
palco di largo Lazzari si sono sfidati dieci
cantanti giudicati da una giuria qualificata
presieduta da Mirco Carchen, titolare
della casa discografica Sonitus. 

<Sono convinto che i ragazzi abbiano
voglia di cantare e di mettersi in gioco. Ci
sono belle voci, da valorizzare>, sostiene
il presidente del Coro Harmonia Boscolo
per spiegare il motivo che l'ha spinto a
pensare alla gara canora. <Questo con-
corso potrebbe consentire a qualche par-
tecipante di essere lanciato nel mondo
della musica>. La voce di Vergiate 2015 è
Greta De Stasi. Seconda classificata
Sara Bistoletti, terza Manuela Amantia
che ha ottenuto anche il premio della cri-
tica. Il riconoscimento della giuria popola-
re è, invece, andato, ex aequo, ad
Armando Gioacchino e Sergio Beggiato, i
due vergiatesi in gara premiati dal pubbli-
co. 

Alessandra Pedroni

IL CORO
HARMONIA 
ALLA 
SCOPERTA
DI TALENTI

CANTAVERGIATE

Miranda Baratelli Ostini
Associazione culturale

Amici di Cuirone
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so didattico della scuola musicale di
Corgeno per l’anno accademico 2014-
2015, prima di dire arrivederci a esami e
lezioni. Durante questi incontri i ragazzi si
esibiscono dimostrando quello che hanno
imparato, regalando emozioni e soddisfa-
zioni ai genitori e al corpo docente che,
sempre con molto impegno, si adopera
per ricoprire al meglio il proprio ruolo. 
È una nuova occasione per imparare a
suonare in pubblico, gestendo l'emozione
del concerto dal vivo, dando valore all'e-
secuzione e completezza alla propria for-
mazione musicale. 
L’Accademia Vivaldi si occupa di didattica
musicale e della diffusione e valorizzazione

della cultura musicale, sia operando come
scuola di musica, sia all’interno di altre real-
tà con progetti e percorsi specifici. 
La totale apertura verso tutti i generi musi-
cali, l’attenzione e valutazione dei continui
mutamenti del linguaggio musicale, la
consapevolezza dell’importanza che la
cultura musicale riveste sia come cataliz-
zatore di valori positivi che come impareg-
giabile veicolo emotivo, rappresentano i
punti cardine dell’attività dell’Accademia
Vivaldi. 
La caratteristica peculiare dell’Accademia
Vivaldi è quella di essere aperta a tutti
senza limiti d'età, genere, livello e ambi-
zioni, e di profondere un impegno costan-
te nella ricerca di nuovi percorsi e nuovi
stimoli che siano in grado di accompagna-
re ciascuno in modo corretto, ma flessibi-
le, lungo l’itinerario musicale scelto.
Presso la Vivaldi si tengono corsi di basso,
batteria, canto, chitarra negli stili classica,
elettrica, acustica e finger style, flauto, pia-
noforte, tastiere, violino. 
Ampia anche la scelta degli stili, che spa-
ziano dalla musica classica, al blues, al
soul, al jazz, per poi abbracciare i l rock,
l'hard rock e il pop.
Per informazioni è possibile contattare la
segreteria dell'associazione in via Mercallo
44 a Corgeno di Vergiate allo 0331 946346.

Accademia Vivaldi

ACCADEMIA MUSICALE “A. VIVALDI”
VAI CON LA MUSICA! 

Da venerdì 29 maggio si è tenuto l’atteso saggio di fine
anno scolastico che si è svolto, presso la Sala Polivalente 

di via Cavallotti fino a domenica 14 giugno. 

La prima edizione di CantaVergiate è
stata vinta da Greta De Stasi che, di

diritto, è stata iscritta al concorso nazio-
nale “Golden Voice” e, come primo pre-
mio, potrà incidere due brani alla casa
discografica Sonitus.
Non è un fuoco di paglia, il concorso
canoro organizzato per il 2 giugno dal
Coro Polifonico Harmonia di Vergiate il
cui presidente Fabio Boscolo ha già pro-
messo che ci saranno  altre edizioni,
occasione per le belle voci della zona di
mettere in mostra il proprio talento. Sul
palco di largo Lazzari si sono sfidati dieci
cantanti giudicati da una giuria qualificata
presieduta da Mirco Carchen, titolare
della casa discografica Sonitus. 

<Sono convinto che i ragazzi abbiano
voglia di cantare e di mettersi in gioco. Ci
sono belle voci, da valorizzare>, sostiene
il presidente del Coro Harmonia Boscolo
per spiegare il motivo che l'ha spinto a
pensare alla gara canora. <Questo con-
corso potrebbe consentire a qualche par-
tecipante di essere lanciato nel mondo
della musica>. La voce di Vergiate 2015 è
Greta De Stasi. Seconda classificata
Sara Bistoletti, terza Manuela Amantia
che ha ottenuto anche il premio della cri-
tica. Il riconoscimento della giuria popola-
re è, invece, andato, ex aequo, ad
Armando Gioacchino e Sergio Beggiato, i
due vergiatesi in gara premiati dal pubbli-
co. 

Alessandra Pedroni

IL CORO
HARMONIA 
ALLA 
SCOPERTA
DI TALENTI

CANTAVERGIATE

Miranda Baratelli Ostini
Associazione culturale

Amici di Cuirone
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Il 1° maggio è stata inaugurata, a Milano, EXPO 2015; 
fino al 31 ottobre sarà il più importante evento della nostra Regione.

Nutrire il Pianeta, Energia per la VitaEXPO
2015

Milano aveva ottenuto l’organizzazione di EXPO 2015 con un pro-
getto molto vasto e articolato sull’alimentazione prevalendo
sulla città turca di Smirne che aveva proposto un progetto sulla

“Salute per tutti”. Molte delle promesse fatte nel 2007 si sono perse per
strada: il progetto delle “100 cascine”, le Vie Verdi, la Biblioteca euro-
pea, la Città del Gusto e della Salute, ecc. 
Ma un bilancio generale potrà essere fatto solo alla chiusura.

Ma il tema presentato da Milano è forte e impegnativo: Nutrire il Pianeta, energia per
la Vita.

Questa è la sfida da raccogliere, sia da parte dei 147 paesi della nostra Terra che
hanno aderito, ma anche dagli oltre 20 milioni di visitatori previsti.
Ma sarà possibile sfamare tutti gli abitanti della nostra Terra, che nel 2050 raggiunge-
rà i 9 miliardi di abitanti? La nostra risposta è SI, è possibile. 
Ma solo se riusciamo a concretizzare azioni in 2 principali linee di intervento: lotta agli
sprechi alimentari e un rivisitazione delle nostre abitudini alimentari. 

Cibo sano, ecosostenibile e giusto 
L’agricoltura oltre a sfamare può diventare un’importante prospettiva per il futuro, sia
sul piano economico e ambientale, ma anche culturale e sociale.
Questo è possibile se riscopriamo e coltiviamo una relazione fra cibo e produzione, se
sono valorizzate e privilegiate le numerose pratiche agricole sostenibili.
E’ necessario anche ricostruire un rapporto diretto tra consumatori e produttori locali,
legami molto consolidati nel secolo scorso ma che poi, la globalizzazione alimentare
ha spezzato.
Con questo intento proponiamo da molti anni iniziative sul territorio. 
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GLI SPRECHI ALIMENTARI
Secondo la FAO, ogni anno circa 1/3•
della produzione alimentare mondia-
le finisce nella spazzatura;
Recuperando solo un quarto degli•
sprechi mondiali di cibo si potrebbe-
ro sfamare 900 milioni di persone;
Il cibo che è prodotto, ma non con-•
sumato, utilizza il 30% della superfi-
cie agricola mondiale, sprecando
immensi volumi di acqua dolce e
producendo quantità ingenti di gas
serra;
In Italia, ogni famiglia butta nella•
spazzatura, mediamente, 630 gram-
mi di cibo a settimana, per un totale
annuo di oltre 8 miliardi di euro;
Nelle mense scolastiche si stima•
che tra il 30% e il 50% del cibo pre-
parato finisca tra i rifiuti;
Secondo l’ISTAT (2013) 6 milioni di•
individui, 10% del totale (con un per-
centuale maggiore nei bambini), sof-
frono di obesità, e altrettante perso-
ne vivono al di sotto della soglia di
povertà.

LE CATTIVE ABITUDINI ALIMENTARI
La dieta basata su grassi animali è•
responsabile di numerose proble-
matiche sanitarie. Ma è anche
responsabile di deforestazioni e di
un maggior utilizzo del suolo agrico-
lo in quanto mediamente una caloria
di origine animale necessita di uno
spazio agricolo e di disponibilità di
acqua fino a 10 volte superiore a
quello necessario per produrre una
caloria vegetale;

La dieta alimentare mediterranea•
(basata su verdura, frutta, legumi,
pesce, olio di oliva) è universalmen-
te riconosciuta quale la migliore per
il sedentario e odierno Homo
Sapiens. Quasi la metà degli italiani
non la rispetta, preferendola a cibi
preconfezionati acquistati  frettolo-
samente ed altrettanto velocemente
consumati.

Una di queste è: 
FUNGHI & ZUCCHE
"Mostra agricola,
n a t u r a l i s t i c a ,
ambientale e di cul-
tura contadina".
Giunta quest’anno
alla 23° edizione, e
che dal 2001, pun-
tualmente, organiz-
ziamo a Cuirone la
prima domenica di
ottobre.

Arrivederci 
al prossimo

4 ottobre 2015,
in piazza Turati, 

Cuirone di Vergiate!

Giorgio Zordan
LEGAMBIENTE 

montesangiacomo@alice.it
http://legambientefunghiezucche.blogspot.it

AVVICINANDOCI ALL’EXPO...
Il tema dell’alimentazione vissuto da vicino alla Primaria di Cimbro

Nell’ottica di EXPO anche noi a scuola quest’an-
no abbiamo affrontato alcuni temi legati all’ali-

mentazione. Dopo aver studiato il grano e l’uovo, sia
dal punto di vista scientifico che alimentare, ci siamo
messi alla prova nella preparazione della PASTA
ALL’UOVO, abbiamo preparato degli ottimi MALTA-
GLIATI!
Ancora più entusiasmante è stata l’esperienza che ci
ha visti protagonisti in cucina sotto l’esperta guida
del signor Vigotti Matteo, chef stellato e papà di una

nostra compagna di classe. Con lui abbiamo interpretato due ricette di risotti della
nostra tradizione culinaria, in chiave rivisitata: una vera delizia! Con una di queste
ricette parteciperemo al concorso MERCOLEDIRISO, legato ad EXPO 2015.

classe 4^ Scuola Primaria 
“K. Wojtyla” Cimbro 

I RAGAZZI RACCONTANO…

cl.4^ Scuola Primaria “Karol Wojtyla” Cimbro

<Quando lunedì 30 marzo 2015 il papà
di Carolina, che è uno chef, è arrivato,

eravamo tutti molto curiosi di sapere cosa
ci avrebbe fatto cucinare. 
Per prima cosa abbiamo tagliato lo scalo-
gno, poi abbiamo tagliato il petto di pollo
a fettine. Dopodiché lo abbiamo arrotola-
to e infilzato in uno spiedino. 
Eravamo eccitati e non stavamo più nella
pelle!
In ogni spiedino abbiamo infilzato due
rotolini di pollo. Intanto abbiamo messo a
cuocere il riso e a turno lo mescolavamo.
Abbiamo cosparso di farina gli spiedini di
pollo. Abbiamo poi versato in una pentola
un po’ d’olio e l’abbiamo messo a soffrig-
gere. 

Quando l’olio era pronto abbiamo aggiun-
to gli spiedini di petto di pollo che vi sono
rimasti per circa trenta secondi. Una volta
fritti li abbiamo messi su un pezzo di carta
assorbente.
Che profumino! Tutti noi avevamo voglia
di assaggiarli!
Dopo abbiamo aggiunto un po’ di brodo al
riso, la zucca precedentemente tagliata a
cubetti, il timo già sfogliato, la polpa della
vaniglia, e la zucca cotta a striscioline. 
Poi l’abbiamo assaggiato… Uhm che
buono!> 

Aurora ed Evelyn 
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La frutta è una delizia che la natura ci
offre oltre ad idratarci apporta tantis-
sime ottime proprietà nutritive per-

fette proprio per ritemprarci nel periodo
estivo, come minerali energizzanti, vita-
mine e antiossidanti che proteggono
cuore e vasi sanguigni e che mantengono
bella la nostra pelle e sveglio il nostro cer-
vello.  

La frutta, per la sua immensa bellezza, non solo si può
gustare sulle nostre tavole con infinita fantasia (macedo-
nie, spiedini…) ma si può usare anche come elemento
decorativo.

La frutta estiva è davvero squisita e spesso capita di
farne scorpacciate senza pensarci troppo. Ma anche
questi freschi alimenti hanno delle calorie da con-
teggiare.

Mangiare frutta ci fa bene e ci rende più belle, potenzia
l’abbronzatura (soprattutto se puntiamo sui frutti di colo-
re arancione, ricchi di beta-carotene), e ci aiuta a drena-
re i liquidi in eccesso, a depurare l'intestino, il tutto, a
fronte di poche calorie. Certo meno di tanti snack cosid-
detti light che invece sono ricchi di zuccheri e poveri di
sostanze nutritive benefiche.

Tuttavia, soprattutto se tendiamo ad avere la glicemia
alta, dovremmo cercare di non esagerare anche con il
consumo della frutta estiva, che è in genere molto zuc-
cherina (soprattutto fichi e uva). 

Considerando una porzione media, proviamo a vedere
quante calorie ci apporta la frutta dell'estate. Importante:
per porzione si intende un frutto medio o due di piccole
dimensioni, o una manciata per quelli piccoli.

Albicocche: 20 calorie per porzione
Ciliegie: 25 calorie per porzione
Anguria: 25 calorie per porzione
Lamponi : 10 calorie per porzione
Melone: 40 calorie per porzione
Nespole: 15 calorie per porzione
Pesche: 35 calorie per porzione
Prugne o susine: 12 calorie per porzione
Uva: 78 calorie per porzione
Cocco: 120 calorie per porzione
Fragole: 27 calorie per porzione
Fichi: 15 calorie per porzione

Se vi si sono illuminati gli occhi perché le calorie dei
vostri frutti preferiti vi sembrano poche, avete ragione,
il fatto è che in genere pesano poco e ne mangiamo in
una volta ben più di una porzione. 
Consumate, quindi, fino a 5 porzioni di frutta al giorno
(estiva, in questo caso), come consigliato dall'OMS per
proteggere la salute e mantenervi leggere e vitali.

Ed ora ecco alcune RICETTE ESTIVE
Cosa c'è di più fresco e goloso di una bella MACEDO-
NIA di frutta estiva mista, soprattutto quando il caldo e
l'afa ci opprimono e desideriamo solo qualcosa di dolce
e di dissetante che ci gratifichi? Angurie, pesche, cilie-
gie, albicocche, meloni, fichi, uva... chi più ne ha, più ne
metta, condite con succo di arancia o limone non ha
bisogno di aggiunta di zuccheri, possiamo adagiarle su
un ottimo yogurt greco ed ecco che il dessert è pronto,
ma può sostituire un pranzo nella calura estiva !

IL FRAPPE' o la GRANITA sono fra le bevande-dessert
più amate nei periodi caldi dell'anno. Si può fare in modo
classico con latte o usando il ghiaccio tritato, ma possia-
mo anche concederci una variante più golosa usando
sorbetti di frutta e gelati, soluzione un po' più calorica ma
anche molto più gradita al palato. Vediamo quindi cosa ci
occorre per il buonissimo 

Alimentazione facile e sana, ricca di vitamine e fibre, “LA FRUTTA” è presente in
questi mesi sui banchi dei fruttivendoli e nei nostri orti e giardini, giugno luglio 
agosto settembre, ci aiutano a fare una carica di salute per poter affrontare l'inverno. 

LA FRUTTA
V
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INGREDIENTI
per circa 4-5 porzioni:

450 gr di gelato alla•
vaniglia (meglio se
artigianale e ancora
meglio se fatto in
casa)
250 gr di latte intero•
1 cucchiaino di•
estratto liquido di
vaniglia
250 gr di fragole fre-•
sche, lavate, monda-
te del picciolo verde
e tagliate
1 cucchiaino di can-•
nella in polvere
foglioline di menta•
per guarnire

Mettete in un frullatore il
gelato ancora freddo di
freezer (per non fare fati-
ca a tirarlo fuori dalla
vaschetta vi basterà
usare un cucchiaio pre-
cedente immerso un
minuto in acqua calda e
asciugato), poi versate il
latte, le fragole fatte a
pezzetti, l'estratto di

vaniglia e il cucchiaino di
cannella. Fate andare il
macchinario a impulsi
fino a quando la miscela
non si è ben amalgamata
ed è diventata un po'
schiumosa.
Versate il frappè in bic-
chieri alti, mettete delle
cannucce colorate e
decorate con qualche
fogliolina di menta. Se
invece siete in vena di
peccati di gola guarnite
con ciuffi di panna mon-
tata e un'amarena candi-
ta, oppure con trito di
frutta secca. Una tantum
si potrà pure fare uno
strappo alla dieta, no?
Tanto vale che dia un po'
di soddisfazione!
E se poi volete variare
frutta e gelato vi sugge-
riamo con delizia l'accop-
piata pistacchio e/o
banane… da acquolina
in bocca…

FRAPPÈ
CON GELATO 

ALLA VANIGLIA
E FRAGOLE

FRESCHE

LA FRUTTA NELL'ARTE 

Giuseppe Arcimboldo (1500) è stato un pittore italia-
no, noto soprattutto per le sue grottesche"Teste
Composte", ritratti burleschi eseguiti combinando tra
loro, in una sorta di trompe-l'œil, oggetti o elementi
dello stesso genere (prodotti ortofrutticoli, pesci,
uccelli, libri, ecc) collegati metaforicamente al sogget-
to rappresentato, in modo da desublimare il ritratto
stesso.                                                
Qui rappresentata l'estate

Il soggetto è una donna, il volto, è costituito di frutti,
verdure e ortaggi: le ciliegie ornano tutto l'orlo della
capigliatura e si ritrovano anche sul viso a comporre il
labbro superiore; la guancia è formata da una pesca,
il naso è un cetriolo, l'orecchio visibile è una melanza-
na, e il sopracciglio una spiga di grano. Il vestito è for-
mato interamente da grano, dal petto spunta un car-
ciofo.

Buona estate a tutt i  Voi!

Direttore Responsabile
Il Sindaco 

Maurizio Leorato

Responsabile del Progetto 
Dott.ssa Cristina Fontana

Responsabile di Redazione
Dott.ssa Alessandra Pedroni

Comitato di Redazione
Angelica Ferrari, Nicoletta Gandini, 

Elena Ghiringhelli

Segreteria di redazione
Maria Grazia Bielli

Editore 
Comune di Vergiate 
Via Cavallotti, 46/48

Tel. 0331 928711 - Fax 947466
comunevergiate@legalmail.it

www.vergiate.gov.it

Progetto grafico 
& impaginazione

Norma Grotto, 
Michela Fumagalli, 
Antonello Melone

Stampa 
ARTESTAMPA srl

Via Belvedere 26 - Galliate L.do VA

- VVergiate ergiate -
Periodico di vita cittadina 

a cura dell’Amministrazione Comunale

Periodico registrato presso il Tribunale di Milano 
al n. 164 del 21/04/79

impaginato_2_2015_mic_Impaginato 3_2004  11/06/2015  17:21  Pagina 17



CORGENO IN FIORE...  E DUE!

Ci siamo! Siamo alla seconda edi-
zione di “Corgeno in fiore”...
Questa volta le previsioni meteo

sono favorevoli, un breve temporale il
sabato sera, ma poi una splendida dome-
nica. La novità è che la festa si articolerà
in due giorni, sabato 18 e domenica 19
aprile. 
Il sabato alle ore 18.00 si inizia con l'esi-
bizione dei piccoli ballerini della scuola
Jolly dance: bravi ed impegnatissimi. 
A seguire la premiazione del concorso “Ti
regalo un fiore” a cui hanno partecipato

tutti i bambini della scuola elementare di Corgeno; la
commissione dell'associazione “Gent da Curgen” ha
deciso di valorizzare l'esperienza e la fantasia degli alun-
ni di quinta, anche a conclusione del loro percorso di
studi: bellissime le scarpe delle mamme tutte fiorite, le
creazioni realizzate con cd di recupero e poi tanti e tanti
disegni. Per loro e anche per le altre classi premi in linea
con il tema della festa: piccoli orti da tenere in aula e da
coltivare con cura. Verremo a vedere i risultati: cogliere-
mo i fiori e  le erbe aromatiche! 
Con l'aperitivo fruttato offerto dall'associazione ci si avvia
al clou della serata, la cena! 
Un appetitosissimo antipasto contadino e poi il magnifi-
co risotto al tarassaco e ai fiori di campo cucinato con
passione dal nostro cuoco di fiducia, Luigi. 

Anche se un po' disturbato dalla pioggia, inizia il concer-
to del gruppo “Lassa sta i fastidi”,  un viaggio tra can-
zoni dialettali e popolari ever green con un intermezzo
dedicato alla nostra Corgeno: Roberto Miglierina in “A
Corgeno manca il treno”, sue musica e parole in que-
sta canzone degli anni Settanta. Mentre spiove i membri
dell'associazione, stanchi ma soddisfatti, intonano le ulti-
me canzoni... a domani mattina... 
L'aria domenicale è fresca, ma il cielo è limpido: che sol-
lievo! Le vie del paese si animano delle numerosissime
bancarelle degli hobbisti e dei commercianti con prodot-
ti a kilometri zero.Si apre lo stand gastronomico: l'aria sa
di festa. 
In piazza Gramsci arriva il sindaco, Maurizio Leorato, a
dare inizio alla giornata, sullo sfondo un magnifico bosco
allestito dalla Floricoltura Varanese di Paolo Pedetti, più
avanti le creazioni floreali di Stefania Tosi e poi la ban-
carella dei fiori gestita dalle donne dell'Associazione
accanto a quella  dove si raccolgono le iscrizioni con le
coloratissime magliette, l'ottimo pane con l'uva, che va a
ruba, i Vergiatini e le margherite di frolla profumatissime
della pasticceria di Cris. 
Nel pomeriggio ben tre spettacoli circensi della famiglia
Medini per bambini, ma non solo: tutti si divertono, pro-
prio tutti. Intanto si indovina il peso del salame e la festa
prosegue... 
La bellezza e la soddisfazione dell'associazione è sem-
pre quella di vedere l'animazione di questo paese deli-

zioso, che in questi due giorni si è animato di visi cono-
sciuti, ma anche di tante facce nuove. 
Le riproduzioni dei “monumenti” corgenesi: la turascia, il
lavatoio, le cascine, la chiesa con il nostro bel campani-
le realizzate con cura da Enrico Puppi, valorizzano l'or-
goglio di vivere ed appartenere a questo borgo antico,
ma desideroso di vita, di vivacità. Non possiamo dimen-
ticare la solidarietà con lo stand di Bruno Ambrosio e la
vendita delle torte per la scuola materna. 
La giornata si conclude con l'aperitivo al Lago dei Cigni
e lo spettacolo suggestivo delle ninfee luminose sul
nostro bel lago al tramonto. Tutto come previsto, tutto
condito dall'entusiasmo di chi ha organizzato e di chi ha
partecipato. Parte del ricavato sarà donato alla scuola
materna di Corgeno per l'acquisto del materiale didatti-
co. 
Carichi dell'ottimo risultato diamo appuntamento alla
prossima festa, quella autunnale di “Vin e castegn”. 

Gent da Curgen 
Monica Colombo
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Gli zoo non sono certo il luogo in cui un essere viven-
te si sognerebbe mai di voler vivere, strappati con la

forza dalla propria casa, dalla propria famiglia, dopo aver
intrapreso un viaggio estenuante al quale in molti non
sopravvivono, chi ce la fa si ritrova catapultato in un
ambiente completamente diverso da quello in cui è nato,
allontanato da tutto ciò che conosce, spesso in condizio-
ni climatiche completamente differenti da quelle a cui era
abituato e per le quali migliaia di anni di evoluzione lo
avevano preparato. Una fredda e solitaria gabbia di
cemento sarà la sua nuova casa, non ci saranno più i
prati in cui correre, gli alberi su cui arrampicarsi, gli amici
con cui giocare e la mamma da cui farsi coccolare e pro-
teggere. Tutto è finito nel momento in cui quell'uomo dai
modi duri e che non ha avuto nemmeno per un attimo un
gesto gentile nei confronti di quell'impaurito cucciolo indi-
feso ha deciso di privarlo della sua libertà, ha deciso di
trattarlo come un oggetto, un soprammobile da poter
ammirare quando vuole. 
A dispetto di quanto si possa pensare non esistono zoo
belli ed altri brutti, alcuni sono semplicemente peggio di
altri, nessuno di loro potrà mai garantire all'animale, sia
esso un leone, una giraffa o un elefante ciò di cui ha real-
mente bisogno. Qualcuno penserà che gli zoo safari non
sono poi così male, l'animale non è chiuso in una gab-
bia, dispone di ampi recinti in cui può muoversi libera-
mente quasi come se si trovasse nel suo habitat, dicia-
mocelo, quel “quasi” parla da solo, nessuno zoo potrà
mai garantire lo spazio che gli animali hanno in natura e
di cui hanno bisogno, per quanto grande il recinto possa
essere resta sempre un recinto. 
Gli animali negli zoo soffrono, nel Regno Unito uno stu-
dio commissionato dal governo ha dimostrato che il 54%
degli elefanti soffre di disturbi comportamentali, inoltre gli
animali costretti in cattività muoiono prematuramente, ad
esempio gli elefanti africani in natura vivono fino a tre
volte più a lungo di quelli negli zoo. Gli animali in sopran-
numero vengono soppressi, come è successo lo scorso
anno al piccolo Marius, una giovane giraffa in perfetta
salute che è stata uccisa in uno zoo di Copenhagen, per-
ché figlio di consanguinei e quindi reo di non avere un
“perfetto” patrimonio genetico da trasmettere ad even-
tuali future generazioni. Ogni anno negli zoo europei
migliaia di animali sani vengono uccisi solo perché sono
di troppo. Gli zoo motivano la loro esistenza ed il loro
operato con la parola conservazione, che rimane però
solo una parola, dato che gli animali nati in cattività diffi-
cilmente vengono reintrodotti nel loro habitat perché
avrebbero scarse probabilità di sopravvivenza. 
Tra tutte le specie rinchiuse negli zoo poche sono quelle

che veramente necessitano di misure rivolte alla loro
conservazione e per quelle che realmente sono a rischio
di estinzione il fatto di salvarne pochi esemplari che tra-
scorreranno le loro vite in cattività non risolve certo il pro-
blema. La distruzione dell'ambiente naturale è la prima
causa della scomparsa di molte specie, l'unico vero
modo per garantirne la conservazione è proteggerne
l'habitat e mettere in atto misure per impedire il bracco-
naggio. Strapparli da casa loro continuando a distrugge-
re l'ambiente non è conservazione è solo uno sporco
modo di fare soldi sulla sofferenza altrui.  
Le stesse considerazioni sono da farsi ovviamente per
gli acquari dove l'unica differenza è che al posto delle
sbarre vi sono pareti di vetro ma non lasciamoci ingan-
nare, si tratta pur sempre di una prigione. Avete mai visto
un delfino in un acquario? Se si, sarete concordi nell'af-
fermare che è uno degli spettacoli più tristi a cui si possa
assistere. I delfini sono animali molto intelligenti, abitua-
ti a vivere in gruppi e ad interagire con i propri simili, si
spostano percorrendo oltre 100 km al giorno per cui è
facile capire che vivere rinchiusi in una vasca che attra-
versano con pochi colpi di pinna sia per loro fonte di
grave frustrazione; il forte stress a cui sono costretti può
portarli ad avere comportamenti aggressivi verso altri
esemplari o a farli cadere in depressione.
Acquari e delfinari per quanto grandi ed attrezzati non
potranno mai offrire delle condizioni di vita accettabili per
animali il cui ambiente naturale è il mare aperto dagli
spazi sconfinati.
Nei delfinari oltre alle problematiche date dal vivere in
cattività si aggiungono ulteriori fonti di stress. I delfini e
le orche non sono certo nati per fare stupidi trucchetti
come saltare in un cerchio o salire a bordo vasca per
farsi scattare una ridicola fotografia. Loro non si diverto-
no e non lo fanno certo perché ne hanno voglia, infatti
per convincerli a fargli fare questi giochini gli si fa patire
la fame, in modo che obbediscano pur di ricevere del
cibo come ricompensa. 
Se proprio volessimo stilare una classifica, sicuramente
come luogo peggiore in assoluto vincerebbe il circo con
animali, come a dire al peggio non c'è mai fine. 
Oltre a tutto quello che subiscono gli animali costretti
negli zoo, quelli che hanno avuto la sfortuna di finire in
un circo devono fare i conti con gabbie ancora più pic-
cole, se si tratta di elefanti, vivere alla catena, subire lo
stress dato dai continui spostamenti e dagli sbalzi di tem-
peratura.
Quello che è ancora più terribile sono i continui maltrat-
tamenti a cui sono sottoposti durante gli addestramenti.
Come non è naturale per un delfino saltare dentro un

cerchio non è naturale per una tigre saltare in un cerchio
infuocato, per un orso ballare o per un elefante stare in
equilibrio sulle zampe posteriori. Per stravolgere com-
pletamente l'istinto di un animale, si deve necessaria-
mente ricorrere alla violenza e oltre alla privazione da
cibo si ricorre, ad esempio, all'uso di pungoli elettrici per
far alzare alternativamente le zampe ad un orso o per far
"sorridere" un pony lo si punge ripetutamente sul muso
con uno spillone, in modo che durante lo spettacolo si
ricordi il dolore ed esegua l'esercizio.
Gli animali selvatici sono fatti per vivere liberi, hanno
tutto il diritto di vivere la loro vita in libertà nella loro terra
d'origine, non hanno commesso alcun crimine che giu-
stifichi la loro prigionia, il loro maltrattamento e la loro
umiliazione.
Tutto questo può finire, dipende solo da noi, è la legge
della domanda e dell'offerta, se nessuno di noi andrà più
in questi posti pian piano cesseranno di esistere. Per chi
si chiedesse che fine farebbero gli animali presenti ad
oggi negli zoo, la risposta è semplice, per prima cosa
non si farebbero più riprodurre, evitando così di avere
altri animali che non è possibile reintrodurre nel luogo di
origine e gli altri verrebbero condotti in santuari per ani-
mali o in riserve naturali in cui trascorrerebbero serena-
mente il resto delle loro vite.

Elena Ghiringhelli

ZOO, ACQUARI, CIRCHI E DELFINARI: 
PRIGIONI PER INNOCENTI

IL CIRCO E’ DIVERTENTE?
NON PER GLI ANIMALI!

NON CHIUDERE GLI OCCHI,
AIUTA GLI ANIMALI!
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DA UN TRAGICO EVENTO
NASCE UNA SPLENDIDA FESTA

Una canzone scritta da un amico
corgenese doc dice nel suo ritor-
nello: “Corgeno, Corgeno ti manca

solo il treno…”.
Infatti questo paesino ha tutto: un lago
azzurro, una verde collina e tutti quei ser-
vizi che occorrono alla vita di ogni giorno.

I mesi passano veloci, ma quando arriva
settembre, ai corgenesi manca qualco-

sa… ci si chiede e ci si domanda: “Ti ricordi del palio?”.

Ricordi ormai, solo bei ricordi, che immancabilmente tor-
nano alla mente.

Quando rivedo le foto o le videocassette del palio c’è
sempre un po’ d’emozione, adesso poi che ci sono i miei
nipoti! Mentre i fotogrammi scorrono veloci sullo scher-
mo è un continuo chiedere chi era questo e chi era quel-
lo, come si svolgeva quel tal gioco, cosa rappresentava-
no i colori dei costumi… e poi gli occhi sgranati davanti
alla bravura degli sbandieratori!

Il momento più folcloristico era alla domenica pomeriggio
quando si presentavano nella piazza del paese le quat-
tro contrade pronte per la sfilata. La piazza e le vie dove
passavano erano gremite di gente; le contrade arrivava-
no da quattro punti diversi del paese e quando comin-
ciavano a sfilare, l’ammirazione per i costumi sfoggiati
dalle comparse si tramutava in scroscianti applausi.
Davanti al corteo di ogni contrada i paggi, poi i soldati, i
cavalieri e i capitani del popolo che scortavano i nobili, i
principi e le principesse nei loro vestiti di broccati e vel-
luti ricamati d’oro e d’argento e adornati di preziosi gioiel-
li. In coda al corteo i popolani. 

Quando arrivavano sul campo di gara - il rosso “di
casinn”, il giallo “di runchitt”, il verde “dela turascia” e il
viola “dela vignascia” - presentavano alla folla un colpo
d’occhio eccezionale. Dopo che il capitano della contra-
da detentrice del palio dell’anno prima consegnava il
drappo perché venisse rimesso di nuovo in gioco (i vin-
citori avevano il diritto di conservarlo nella propria con-
trada per tutto l’anno), gli sbandieratori scendevano in
campo e dopo mesi e mesi di prove trascendentali, al
comando del maestro Tamburini, si scatenavano in una

girandola di sventolii di colori che rendevano doloranti le
mani degli spettatori estasiati da tanta abilità e precisio-
ne nei lanci e nelle prese delle bandiere: i loro colori
sgargianti creavano un arcobaleno in continuo movi-
mento. 

Dopo lo spettacolo degli sbandieratori cominciavano le
gare e durante queste, quasi tutti i corgenesi si cimenta-
vano in qualche prova. Gare di abilità o di forza si sus-
seguivano una dopo l’altra; prove adatte ai bambini, altre
alle donne o agli uomini, tutte portate a termine con la
massima grinta e preparazione. La pallina nel pagliaio, il
taglio del tronco, le bocce sulla carriola piana, la corsa
delle botti, la cattura delle galline, il tiro alla fune, i porta-
tori d’acqua, il tiro con l’arco, la corsa degli asini erano le
gare che, con altre, anno dopo anno venivano svolte per
assegnare il palio. 
Durante le gare il tifo era alle stelle, gli sfottò, gli sberlef-
fi e gli incoraggiamenti si sovrapponevano con un vocia-
re assordante… qualche battibecco fra i contradaioli, le
classiche contestazioni all’arbitro e poi gli applausi ai vin-
citori.

Durante queste giornate si creavano conoscenze ed
amicizie nuove; tutti cercavano di contribuire alla vittoria
della propria contrada e ci si aiutava l’un l’altro, chi nel-
l’organizzazione, chi nella partecipazione ai giochi. I
ragazzi si allenavano con passione e costanza per
parecchie settimane per poter dare il meglio di loro stes-
si a favore della contrada.
Nonostante il clima in fermento che si formava durante
tutta la settimana, passata questa, si tornava più amici di
prima. Di sicuro questa manifestazione aiutava chi era
appena venuto ad abitare a Corgeno facendogli cono-
scere la comunità intera.

La festa finiva con un pranzo sociale davanti ad un buon
piatto e ad una bottiglia di vino che riappacificavano tutti
gli animi lanciandosi la sfida per ottenere il palio dell’an-
no successivo.

Ma perché un palio a Corgeno? Tutto questo era nato a
causa di un evento drammatico capitato proprio nella
notte del 19 marzo 1975: sul paese si scatenò una bufe-
ra di vento ed acqua; i fulmini caddero molto violenti e
uno di questi colpì la cupola del campanile mandandola

in frantumi. Questi pezzi finirono anche sulla chiesa
squarciando il tetto, e cadendo all’interno, procurarono
molti danni e la resero inagibile per parecchio tempo.

I corgenesi dunque si inventarono il palio proprio per rac-
cogliere fondi per la ricostruzione del campanile e della
chiesa: infatti, durante la settimana di festa, i tavoli di
ristoro erano presi d’assalto dagli spettatori, così come il
banco di beneficenza e la tombola. 

L’impegno profuso da tutti i corgenesi nell’organizzare il
palio permise, con i suoi ricavi, di far fronte ad una buona
parte delle spese della parrocchia per riparare i danni
subiti.

Carlo Battaglia
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Ho già avuto modo di lodare il compianto Cesare
Mattaini per il suo vocabolario del dialetto ver-
giatese, ma ne avevo anche fatto notare l’in-

completezza. 

Una delle parole dialettali che non è stata inclusa è
“tresk”; un arnese che serviva per trebbiare la segale. 
L’equivalente nella lingua italiana è “correggiato” (da
correggia, cinturino di cuoio) definito: strumento che
serviva  per battere il grano,  formato da due bastoni di
legno uniti da una correggia. Ma su un vecchio voca-
bolario, del 1893, ho trovato anche “trebbia” definito:
strumento da trebbiare. Da trebbia si può dedurre che
derivi il dialettale “tresk”. Sia come sia, il tresk si usava
per trebbiare quando la trebbiatrice: “la machina da
bàt” non era ancora stata inventata. 

Prima di descriverne la struttura e l’uso, è necessario
riandare agli anni della seconda guerra mondiale e pre-
cedenti.

Proprio negli anni di guerra, in ogni angolo disponibile
del nostro Comune, si coltivavano pomdatera, mar-
gum, e segra ovvero patate, granoturco e segale.
Pochi erano invece i camp da fument, campi di grano.
Quando a giugno la segra l’eva maruva si andava a
mieterla con la mesoria, (la falce), durante una giorna-
ta di sole. Non di mattina con il fresco, ma al meriggio
sotto il sole cocente perché la segale doveva essere
ben asciutta e secca. Schiene piegate, soprattutto di
donne che, manciata dopo manciata, tagliavano i lun-
ghi steli della segale e li disponevano sul campo ben

allineate. Dietro di loro era di
solito un uomo che ne face-
va dei covoni: (i cöv) legati
con alcuni steli della stessa
segale. Poi si caricavano i
carri e li si portava al riparo.
All’indomani, se era ancora
una bella giornata di sole, si
puliva accuratamente l’aia,
(l’èra) di terra battuta; si
scioglievano i covoni e si dis-
poneva la segra a raggiera,
con le spighe disposte al
centro. 
A questo punto entra in
scena al tresk. 

Questo semplice attrezzo non consiste altro che in due
robusti bastoni, uno lungo circa 150 centimetri, l’altro
un po’ più corto. L’estremità dell’uno è legata all’estre-
mità dell’altro con una robusta curegia che unisce i due
bastoni con una specie di giunto cardanico. Una parti-
colarità che non tutti conoscevano era quella di sce-
gliere il bastone più corto con la parte terminale piatta.
A questo scopo ricordo che lo si andava a strappare da
un ceppo di castagno così l’estremità prendeva la
forma di una spatola. 

Il tresk lo si usava impugnando il bastone più lungo con
entrambe le mani, poi, con un rapido movimento delle
braccia si faceva roteare sopra la testa quello più corto
e lo si faceva battere al suolo sulle spighe di segale.

A volte si lavorava in due, uno di fronte all’altro batten-
do alternativamente le spighe. Tim tum, tim tum, basta-
vano pochi minuti per una prima battitura. Si scuoteva-
no gli steli di segale e li si disponeva un po’ più in là sul-
l’aia per una seconda battitura. I semi che restavano a
terra venivano raccolti, seccati al sole e passati al
vaglio: valaa la segra.

Il vaglio è un attrezzo più conosciuto del tresk; non lo
si usa più ma rimane anch’esso uno di quelli che, prima
di diventare obsoleti, hanno contribuito allo sviluppo
dell’umanità.

Enrico Sciarini

ROB DA CAMPAGNA: Al tresk
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bàt” non era ancora stata inventata. 
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Quando a giugno la segra l’eva maruva si andava a
mieterla con la mesoria, (la falce), durante una giorna-
ta di sole. Non di mattina con il fresco, ma al meriggio
sotto il sole cocente perché la segale doveva essere
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Questo semplice attrezzo non consiste altro che in due
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un po’ più corto. L’estremità dell’uno è legata all’estre-
mità dell’altro con una robusta curegia che unisce i due
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A questo scopo ricordo che lo si andava a strappare da
un ceppo di castagno così l’estremità prendeva la
forma di una spatola. 
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entrambe le mani, poi, con un rapido movimento delle
braccia si faceva roteare sopra la testa quello più corto
e lo si faceva battere al suolo sulle spighe di segale.

A volte si lavorava in due, uno di fronte all’altro batten-
do alternativamente le spighe. Tim tum, tim tum, basta-
vano pochi minuti per una prima battitura. Si scuoteva-
no gli steli di segale e li si disponeva un po’ più in là sul-
l’aia per una seconda battitura. I semi che restavano a
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vaglio: valaa la segra.

Il vaglio è un attrezzo più conosciuto del tresk; non lo
si usa più ma rimane anch’esso uno di quelli che, prima
di diventare obsoleti, hanno contribuito allo sviluppo
dell’umanità.

Enrico Sciarini

ROB DA CAMPAGNA: Al tresk
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UN’OPINIONE SULLA SCUOLA DELL’INFANZIA
E ASILO NIDO G. RODARI GRUPPO 0-6?

Probabilmente, qualche genitore, ricevendo risposte
simili, si sentirebbe in qualche modo ferito dall’attacca-
mento che il figlio dimostra per la propria scuola, e si
farebbe alcune domande sulla qualità del proprio rap-
porto con il figlio e sulle proprie capacità genitoriali.

Al contrario noi genitori del Gruppo 0-6 siamo ben felici
di sapere che i nostri figli provino simili sentimenti nei
confronti del “loro” asilo e siamo convinti che qualsiasi
altro genitore dovrebbe augurarselo e sperare di prova-
re quel senso di serenità a noi così caro.

Sì perché dovete sapere che, per qualche strana alchi-
mia, quando ogni mattina si varca la porta del nostro
asilo spariscono improvvisamente tutti i malumori e le
preoccupazioni. 

Pronti ad aspettare ci sono gli amici, le educatrici e tutto
il resto del personale. I nostri bimbi hanno ormai stretto
un rapporto speciale con ognuna di loro, un rapporto di
stima e di fiducia soprattutto grazie all’indiscussa profes-
sionalità ed esperienza di tutte le maestre, capaci di

infondere nei nostri figli la giusta dose di sicurezza e di
farlo sempre con gioia e benevolenza.

Una dedizione e una cura che non appartiene solo alle
educatrici ma che contraddistingue tutto il personale
impiegato nella struttura, indipendentemente dalla man-
sione svolta. 
Un entusiasmo che traspare anche nella cura degli
ambienti sempre impeccabilmente puliti e nella conser-
vazione dei materiali di volta in volta proposti ai bambini
sempre mantenuti in ottimo stato.

Grande motivo di orgoglio della struttura è la cucina
interna che offre un servizio di alta qualità, molto apprez-
zata dai bambini.

Proprio a questo proposito noi mamme abbiamo più
volte cercato di riproporre ai nostri figli le stesse pietan-
ze offerte all’asilo, ma no… “quello dell’asilo è fatto diver-
samente mamma, è molto più buono!”

Abbiamo smesso di farci domande dato che non abbia-
mo ancora capito il segreto dopo sei anni di frequenza!

Ed è ispirandosi all’evento mondiale “Expo 2015” che l’a-
silo ha scelto il tema dell’alimentazione come filo con-
duttore del progetto educativo 2014-2015. I bambini
hanno potuto sperimentare in maniera creativa l’impiego
degli alimenti per comprenderne appieno la loro impor-
tanza, attraverso la manipolazione degli stessi, la visio-
ne di filmati dedicati e la partecipazione a lezioni di cuci-
na tenute da docenti chef esterni.

Noi genitori abbiamo accolto con interesse questa  ini-
ziativa così come tutte quelle proposte nel corso degli
anni passati e vogliamo cogliere l’occasione per ringra-

ziare tutto lo staff del Gruppo 0-6 che ogni giorno dà il
meglio di se stesso e lo fa con il sorriso sulla bocca,
facendo di un lavoro una passione e di un asilo una fami-
glia.

I genitori dei bimbi 
dell’Asilo G. Rodari  

Come fa un “respiroasbuffo”? Probabilmente molti
genitori, nonni e zii non ne hanno la più pallida idea,

ma se lo chiediamo a un bambino del Micronido Stella
del mattino o della sezione Primavera della scuola del-
l’infanzia San Giuseppe saprà subito come fa: «Bfah,
schaffe…».

I “respiri a sbuffo” sono l’ambiente immaginario proposto
dal laboratorio di Ritmìa che, per dieci incontri, accom-
pagna i più piccoli alla scoperta della musica.
«Attraverso il gioco – spiega Erika Bonetta, esperta di
Ritmìa – i bambini iniziano a conoscere gli strumenti
musicali. Ritmìa integra il fare e ascoltare musica con l’e-
spressione corporea, l’esecuzione di posture e pratiche
respiratorie». L’obiettivo, dunque, è ottenere un equili-

brio fisico e motorio attraverso un’attività che rilassa il
bambino, aiutandolo anche a liberarsi di eventuali ten-
sioni fisiche. «Tutto viene condotto nel pieno rispetto dei
tempi di ognuno – sottolinea Bonetta – C’è chi è subito
interessato al gioco e chi invece deve avere un po’ di
tempo per osservare». 

A seconda dei movimenti che i bambini eseguono duran-
te il gioco derivano particolari sensazioni che possono
acquisire un valore simbolico: correre in punta dei piedi
con le braccia aperte suggerisce l’imitazione del volo,
mentre camminare a quattro zampe sottintende signifi-
cati completamente diversi. I suoni del respiro e della
voce, i rumori creati dal corpo che si muove e dalla mani-
polazione degli oggetti accentuano l’immedesimazione

nei simboli rappresentati e diventano un prolungamento
di se stessi nello spazio. 
«Ai bambini questo laboratorio piace molto e si diverto-
no, tanto che i “respiriasbuffo” sono diventati parte di loro
a scuola e a casa», raccontano con entusiasmo Pamela
Gavetti ed Elisa Ripamonti, rispettivamente educatrici
del Micronido e della Primavera. 

«Bfah, schaffe…», anche gli adulti potrebbero scoprire
come fa un “respiroasbuffo”, magari partecipando a un
laboratorio pensato per i genitori! 

Elena Vascon
Scuola dell’Infanzia Parrocchiale

‘S. Giuseppe’ Vergiate

PERCORSI MUSICALI PER ASCOLTARE E ASCOLTARSI
Suoni, gesti e segni nel laboratorio di Ritmìa proposto ai bambini del Micronido e della sezione Primavera

Ecco come risponderebbero mamme, papà e bambini 
che lo frequentano, adesso che l’anno sta ormai 
per volgere al termine...

Oggi è domenica tesoro e alla 
domenica non si va all’asilo!”
“No, io voglio andarci, uffa!”

“Preferisci andare all’asilo oppure 
stare a casa?”

“Preferisco l’asilo…”
“Mamma, prima di partire per 

le vacanze, voglio salutare il mio asilo!”
“Ma ormai è chiuso!”

“Ci voglio passare lo stesso!”
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PALLACANESTRO
VERGIATE VIKINGS

La prima squadra ver-
giatese, dopo un’e-
state che ha visto

arrivare qualche elemento nuovo, ha
preso parte al campionato di Promozione. 

L’inizio di stagione, per i ragazzi di coach
Barbarossa, è stato a dir poco entusia-
smante, con una lunga striscia di vittorie e
il primato in classifica per parecchi mesi.
Normale un piccolo calo nella fase cen-
trale, anche dovuto all’ottimo livello delle
avversarie, sempre pronte a dare il mas-
simo contro i Vikings, considerati la squa-
dra da battere. 

La reazione però non si è fatta attendere
e nel finale di stagione la squadra ha otte-
nuto una serie di risultati positivi che sono
valsi a Vergiate la qualificazione ai play-
off per la promozione in Serie D, traguar-
do storico per la società.

Ottima annata anche per la seconda
squadra dei Vikings, che anche quest’an-
no ha partecipato al campionato Uisp in
Provincia di Varese. Un torneo a 32 squa-
dre con tante partite da disputare ma
affrontato sempre con la massima serietà
ed impegno da tutti. La formazione di
Barbarossa ha saputo ritagliarsi nel corso
dell’anno un ruolo da assoluta protagoni-

sta, migliorandosi rispetto alla stagione
scorsa e risultando essere tra le migliori
squadre del campionato. Un’esperienza
quindi anche in questo caso assoluta-
mente positiva, sia sul piano dei risultati di
squadra sia sul profilo individuale, perché
il torneo Uisp è stata un’ottima occasione
di crescita per molti giovani giocatori ver-
giatesi.
In collaborazione con il Basket Casorate,
Vergiate ha avuto anche una formazione
giovanile in questa stagione, l’Under 15,
che ha partecipato al campionato regio-
nale. Sul piano dei risultati non una sta-
gione particolarmente esaltante per i
nostri piccoli cestisti, che hanno pagato
sul campo una certa inesperienza e in
molti casi anche un anno in meno di età
rispetto a quasi tutti gli avversari. 
Nonostante questo però, allenati da
coach Alberto Barbarossa e dal suo vice
Riccardo Brivio, i ragazzi non hanno mai
fatto mancare impegno, voglia di migliora-

re e una buona dose di sorrisi, che non
deve mai mancare.
Dall’inizio dell’anno a oggi i progressi
sono stati evidenti, segno che la strada è
quella giusta per tirare fuori da ognuno il
meglio di se sotto il profilo cestistico e,
non meno importante, umano.
Adesso gli occhi restano puntati sul cal-
dissimo finale di stagione della formazio-
ne di Promozione e per quella Uisp.
L’invito è quello di seguire la nostra pagi-
na Facebook
“PALLACANESTRO VERGIATE VIKINGS”
per rimanere sempre aggiornati sugli ulti-
mi e decisivi appuntamenti delle nostre
squadre. Vi aspettiamo a sostenere i
nostri ragazzi!

Riccardo Brivio
Sport in the Zone

contatti: mobile 340.8097557
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Spesso, erroneamente, si crede che
lo Yoga sia accessibile solo ad atleti

molto snodati, o ai mistici asceti in grado
di compiere acrobazie straordinarie. 
Sicuramente ci sono diversi livelli di
conoscenza e pratica per approcciarsi
allo Yoga. Più che un corso è un percor-
so, che ognuno può poi scegliere di
approfondire ed integrare a seconda dei
propri bisogni ed interessi.
La nostra società e cultura è estrema-
mente differente da quella orientale,
ecco perché qui in Occidente, lo Yoga è
utilizzato principalmente per ridurre lo
stress e le tensioni fisiche e mentali.
Il percorso yoga che propone l’associa-
zione,  è accessibile a tutti. Un cammino
graduale, per approfondire  ad ogni
lezione, i principali centri di energia col-
legati alle funzionalità degli organi prin-
cipali, attraverso le posture, le tecniche

corrette per espandere il respiro e il
prana, le asana principali per allungare,
tonificare ed alleviare tutti i dolori e con-
tratture.
Lo Yoga è anche divertimento ed esplo-
razione, come le sessioni in coppia o le
classi in Natura.

Il programma dedicato allo sport nelle scuole si è concluso nel mese di
maggio con le Associazioni che hanno aderito al progetto.

Vergiate e Cimbro hanno poi organizzato la “Giornata dello Sportivo”
coinvolgendo le Associazioni.
Si è riscontrato un notevole interesse da parte degli alunni che hanno par-
tecipato alle attività con entusiasmo.
Ringraziamo tutti coloro che hanno permesso la riuscita della stessa.

Rosa Intrieri 
Segreteria Consulta dello Sport

LO YOGA È PER TUTTI
L’Associazione Rajayoga a.s.d. sta promuovendo da

due anni la disciplina dello Yoga in via Stoppani, 
avvicinando i vergiatesi a questa pratica.

SIETE INVITATI A PROVARE UNA FREE YOGA CLASS 
con Chiara Lateana in via Stoppani, 

il martedì sera alle ore 19:30 
e il mercoledì mattina alle ore 10:30 

prenotandosi al numero 349.4566645
A GIUGNO: Free yoga class in Natura.
Ad AGOSTO l’associazione organizza 
un ritiro yoga in India di venti giorni,

referente Bonora Carol - vrindavan.infoyoga@ gmail.com.  

Da SETTEMBRE ripartono tutte le attività della associazione e
un nuovo corso di meditazione con i cristalli.

info.rajayoga@gmail.com

CONSULTA DELLO SPORT: 
SPORT E SCUOLA

Una stagione 2014-2015 intensa,
ricca di lavoro e soddisfazioni 

ASD VERGIATESE CALCIO - OPEN DAY
è lieta di invitare tutti i giovani che desiderano 

conoscere il gioco del pallone!!!!!!!
Sabato 4 e Domenica 5 luglio 2015 dalle 9:30 in poi... 

Presso il campo sportivo di Vergiate - Via Uguaglianza
Per informazioni : Direttore Sportivo Caragnano 392-7808530
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domenica 21 giugno 
MERCATINO D’ESTATE MERCATINO D’ESTATE 
Mercatino e concorso cinofilo 
presso Spiaggia Pubblica
Lago di Comabbio 
a cura Ass. Gent da Curgen 
Corgeno - info: 338 7348782

domenica 21 giugno 
dalle ore 14.30 
FESTA DEL SOLSTIZIOFESTA DEL SOLSTIZIO
D’ESTATE D’ESTATE 
Asd Amici della Garzonera 
Battesimo della sella, percorso 
dinamico, camminata consapevole,
show cooking, aperitivo musicale
presso Garzonera Horses Yard asd
Sesona - info: 328 3074545 

da giovedì 25 giugno 
a domenica 5 luglio
I BAMBINI FANNO OH!I BAMBINI FANNO OH!
Festa campestre di beneficenza
con musica e gastronomia
Località Bosco di Capra
a cura genitori Scuola Materna di Cuirone
con il patrocinio del Comune di Vergiate

venerdì 26 giugno
FAI DA CURSAFAI DA CURSA
Corsa non competitiva 
Lago di Comabbio
Partenza e arrivo spiaggia di Corgeno 
previsti 600/700 partecipanti
Cena con specialità a menù
Centro di Canottaggio di Corgeno 
a cura Soc. Atletica Amatori Casorate 
con il patrocinio del Comune di Vergiate

sabato 27 giugno
MISS VERGIATE 2015 MISS VERGIATE 2015 
Serata evento 
con intrattenimento musicale 
per l’elezione di Miss Vergiate
presso Piazza Baj 
a cura di Cycling Team Vergiate ASD
con il patrocinio del Comune di Vergiate

da sabato 27 giugno 
fino al 30 settembre
DUE ARTISTI, DUE MOSTRE DUE ARTISTI, DUE MOSTRE 
CHE DIALOGANO TRA LOROCHE DIALOGANO TRA LORO
Enrico Baj e Lucio Fontana 
Sala lettura Biblioteca “Baj” 
Inaugurazione 27 giugno 
ore 11.00 
a cura dell’Ufficio Cultura 
Tel. 0331 964120
cultura@comune.vergiate.va.it

sabato 4 luglio
SPAGHETTI ON THE ROADSPAGHETTI ON THE ROAD
Stand gastronomico 
e spettacolo 
ex Asilo Parrocchiale 
di Piazza Matteotti/Via Cavallotti 
a cura della Parrocchia 
di San Martino di Vergiate 
(in caso di maltempo verrà rinviata 
a sabato 11/07/2015)

da mercoledì 8 
a domenica 12 luglio
FESTA ALPINAFESTA ALPINA
Festa campestre con musica e
stand gastronomico 
Località Bosco di Capra
a cura del Gruppo Alpini Vergiate 

domenica 12 luglio
RUN FOR PARKINSON’SRUN FOR PARKINSON’S
Gara podistica non competitiva 
Pista ciclabile Lago di Comabbio
Ritrovo ore 8.00 Parco Berrini (Ternate)
12,5 km – 3 km – 0,5 km
a cura dell’Ass. WOODinSTOCK Ternate
con il patrocinio del Comune di Vergiate

da giovedì 16 
a domenica 26 luglio
PD IN FESTAPD IN FESTA
Festa campestre 
con musica e gastronomia
Località Bosco di Capra
a cura del Circolo PD di Vergiate

sabato 18, domenica 19 
e lunedì 20 luglio
FESTA PATRONALE di  FESTA PATRONALE di  
SAN MATERNO CUIRONESAN MATERNO CUIRONE
Riti religiosi, incanto, giochi,
musica, pranzo sotto i tigli 
e tavola enogastronomica 
nel giardino parrocchiale
P.zza Turati – Cuirone a cura del
Comitato Festa Patronale di S. Materno
con il patrocinio del Comune di Vergiate

sabato e domenica 18/19 luglio 
CAMPIONATI REGIONALICAMPIONATI REGIONALI
FICSF di canottaggioFICSF di canottaggio
Tutte le categorie 
Serata con paella e sangria 
e altre specialità
Centro di Canottaggio di Corgeno 
a cura SSD Canottieri Corgeno 
con il patrocinio del Comune di Vergiate

sabato e domenica 18/19 luglio 
CAMPIONATI ITALIANICAMPIONATI ITALIANI
di Golf su Pistadi Golf su Pista
Juniores e Seniores
presso il campo di Via Cusciano 
a cura del Golf su Pista Vergiate 

sabato 18 luglio ore 21.00
CENTENARIO CENTENARIO 
DELLA SIAI MARCHETTIDELLA SIAI MARCHETTI
1915-20151915-2015
Conferenza: 
la SIAI e la sua storia
presso salone polivalente Largo Lazzari 
a cura Gruppo Seniores Siai Marchetti 
in collaborazione con l’Ufficio Cultura
con il patrocinio del Comune di Vergiate

domenica 26 luglio
XXIII “3 GIORNI XXIII “3 GIORNI 
CICLISTICA VERGIATESE”CICLISTICA VERGIATESE”
GARA CICLISTICA 
cat. Amatori - Cimbro
a cura G.S. Cimbro

da mercoledì 29 luglio 
a domenica 9 agosto
ACD VERGIATESE ACD VERGIATESE 
CALCIO 1954 CALCIO 1954 
Festa campestre con musica 
e gastronomia
Località Bosco di Capra
a cura ACD Vergiatese 1954

da ven 31 luglio a dom 2 agosto
da ven 7 a dom 9 agosto
15° LEGA IN FESTA 15° LEGA IN FESTA 
Festa campestre con stand
gastronomico
Lago di Comabbio 
presso Canottieri Corgeno
a cura Lega Nord

domenica 2 agosto 
XXIII “3 GIORNI XXIII “3 GIORNI 
CICLISTICA VERGIATESE”CICLISTICA VERGIATESE”
GARA CICLISTICA 
cat. Allievi - Cimbro
a cura G.S. Cimbro

da martedì 11 
a domenica 23 agosto
FESTA DELLA FESTA DELLA 
CONSULTA DELLO SPORTCONSULTA DELLO SPORT
Festa campestre 
con musica e gastronomia
Località Bosco di Capra
a cura Consulta dello Sport

domenica 15 agosto 
XXIII “3 GIORNI XXIII “3 GIORNI 
CICLISTICA VERGIATESE”CICLISTICA VERGIATESE”
GARA CICLISTICA 
cat. Juniores - Cimbro
a cura G.S. Cimbro

sabato e domenica 
22/23 agosto
GARA NAZIONALE GARA NAZIONALE 
CANOTTAGGIO FICSFCANOTTAGGIO FICSF
Elba, Jole e voga in piedi 
Serata con pesce di lago 
e altre specialità
Centro di Canottaggio di Corgeno 
a cura SSD Canottieri Corgeno 
con il patrocinio del Comune di Vergiate 

da martedì 25 
a domenica 30 agosto
ASILO IN FESTAASILO IN FESTA
Festa campestre di beneficenza
con musica e gastronomia
Località Bosco di Capra
a cura dell’Asilo Infantile di Cimbro

da venerdì 28 agosto 
a giovedì 3 settembre
REPTILIA EXPOREPTILIA EXPO
L’affascinante mondo dei rettili 
Mostra naturalistica di rettili vari
dalle ore 16.00 alle 22.00
Salone Polivalente Largo Lazzari 
a cura della AAPA 
Ass. Animali per Amici 
in collaborazione con ACEN 
Ass. Culturale Erpetologia Naturalistica

sabato 29 agosto
FESTA DI FINE ESTATEFESTA DI FINE ESTATE
20152015
Spettacolo Musicale 
Tributo a Ligabue
Piazza E. Baj 
a cura della Proloco Vergiate 
con il patrocinio del Comune di Vergiate. 
(in caso di maltempo verrà 
rinviata a domenica 30 agosto 2015)

sabato 5 
e domenica 6 settembre
CUIRONE MAIAL CUIRONE MAIAL 
FESTIVAL 2° edizioneFESTIVAL 2° edizione
Costinata, eventi ed espositori
di prodotti enogastronomici 
in Piazza Turati a Cuirone 
a cura dell’Ass. Compagnia Italiana 
dei Mai a Letto
con il patrocinio del Comune di Vergiate 

venerdì, sabato e domenica
4/5/6 settembre
63° CAMPIONATI 63° CAMPIONATI 
ITALIANI FICSFITALIANI FICSF
Elba e Jole Lariana
Serate con polenta e stufati, paella e
sangria e altre specialità
Centro di Canottaggio di Corgeno 
a cura SSD Canottieri Corgeno 
con il patrocinio del Comune di Vergiate 

sabato e domenica 
12/13 settembre
FESTA COMITATO FESTA COMITATO 
FOUR SEASONS - SESONAFOUR SEASONS - SESONA
Festa campestre 
con stand gastronomico
presso ex Scuola Elementare 
Parco esterno 
a cura del Comitato Four Seasons 
con il patrocinio del Comune di Vergiate 

venerdì 18, sabato 19 
e domenica 20 settembre
PALIO CIMBRESE 2015PALIO CIMBRESE 2015
Festa dell’AddolorataFesta dell’Addolorata
Palio dei Rioni, processione, 
scenografie per le vie del paese
Frazione Cimbro a cura della Parrocchia
San Martino e dei 4 rioni cimbresi
con il patrocinio del Comune di Vergiate 

da mercoledì 30 settembre a
domenica 4 ottobre 2015
23° FUNGHI e ZUCCHE23° FUNGHI e ZUCCHE
Mostra agricola, naturalistica,
ambientale e di civiltà contadina
Piazza Turati Cuirone
concorso zucche e spaventapasseri,
mostra micologica, mostra arti e
mestieri, mercatino hobbisti
con il patrocinio dell’Amm. Comunale

venerdì 9 ottobre ore 20.30
PROTEGGI I BAMBINI,PROTEGGI I BAMBINI,
COSTRUISCI IL FUTURO!COSTRUISCI IL FUTURO!
Lezione informativa Manovre 
di disostruzione pediatrica 
Evento gratuito aperto a tutti 
a cura degli istruttori C.R.I.
Salone Polivalente di Largo Lazzari 
Info: msp@crigallarate.org
a cura Gruppo Alpini Vergiate 
e Comitato Genitori Vergiate 
con il patrocinio del Comune di Vergiate 

CALENDARIO MANIFESTAZIONICALENDARIO MANIFESTAZIONI
- GIUGNO / OTTOBRE 2015 - - GIUGNO / OTTOBRE 2015 - 

SETTEMBRE

LUGLIO

OTTOBRE

per info e approfondimenti
www.vergiate.gov.it

GIUGNO AGOSTO
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Orange Mote l  Ho te l

via Corgeno, 46
21029 Vergiate (VA)

Tel. +39 0331.964072
Fax +39 0331.949210

P.Iva e Cod. Fisc. 02181430022
info@orangemotel.it

www.orangemotel.it

PROFESSIONALITÀ E CORTESIA AL VOSTRO SERVIZIO

PROMO LA SPOLETTA
Solo nel giorno del tuo compleanno presentando la tua

carta d’identità avrai uno sconto non cumulabile con
altre promo in corso o sconti del 15 %
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La piazza è il centro della nostra comuni-
tà e una comunità ha il diritto, se possi-

bile, ad una piacevolezza dei luoghi. Nella
consapevolezza che la nostra piazza ha
una conformazione viabilistica insolita e che
una modifica radicale è difficile, la riqualifi-
cazione è partita dall’area verde della roton-
da.
La realizzazione è
stata curata da OMNIA
VER, la società patri-
moniale del comune di
Vergiate, e l’albero
posato al centro è un
esemplare di Ginkgo
biloba.
Ecco alcune curiosità
su questo albero estrat-
te da Wikipedia: si tratta
di  un fossile vivente ed
è l’unica specie ancora
sopravvissuta della
famiglia Ginkgoaceae,
è un albero antichissi-
mo le cui origini risalgo-
no a 250 milioni di anni
fa.

Ha foglie decidue, di 5–8 cm, lungamente
picciolate a lamina di colore verde chiaro,
che in autunno assumono una colorazione
giallo vivo molto decorativa, dalla forma tipi-
ca a ventaglio, leggermente bilobata, da cui
il nome della specie (biloba). 
Viene molto utilizzata come pianta orna-
mentale in parchi, viali e giardini grazie alla
notevole resistenza agli agenti inquinanti.
Sei esemplari di Ginkgo, ancora esistenti,
sono sopravvissuti alle radiazioni prodotte
dalla  bomba atomica caduta sulla città di
Hiroshima.

LUCE & GAS
SCACCIAPENSIERI
TUTTI I SERVIZI SOTTO CASA

ORARIO SPORTELLO (dal 1° giugno)
Lunedì, mercoledì e venerdì: 10 - 12,30

Martedì e giovedì: 15 - 18
Ultimo sabato del mese: 10 - 12

VERGIATE, via Di Vittorio n. 6 (dietro alla farmacia)
Telefono 0331 964991 - info@omniaver.it - www.omniaver.it

UNA SOCIETA’ DEL COMUNE DI VERGIATE

SPORTELLO A DISPOSIZIONE PER:

nuovi allacciamenti, posa contatori

e attivazione fornitura di

gas e energia elettrica

UN GINKGO BILOBA È PER SEMPRE 
L’albero dalle origini antichissime arreda Piazza Matteotti
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